Gli abbonsmenti cominciano sol 1° Poppi cnie. 


Ciascun foglio 


centesimi 10 così per Rorha come per le provinsie: 
Un foglio arretrato centesimi 80. _ 


GIORNALE QUOTIDIANO 


1 Roma, 20 Giugno 
— BOLLETTINO POLITICO 

Dacchè il conflitto orientale, coll’ in- 
tervento armato della Russia , scoppiò 
în tutta la sua pienezza, noi non ab- 
biamo mai accarezzato illusioni, non 
abbiamo mai avuto una salda fiducia in 
una localizzazione del conflitto in di- 
scorso. Come abbiamo detto ieri, ripor- 
«tando. le parole del ministro della ma- 

. rina nella Camera dei Comuni a’ pro- 

posito della soverchia importanza accor- 
data alle torpedini, ]’ eventualità d’ una 
lotta marittima è sempre discussa nei 
Consigli della regina Vittoria , agita 
sempre l’opinione pubblica nel regno 
unito. Il dispaccio della notte da Parigi 
commenta nel modo più eloquente le ' 
parole del ministro della marina in In-! 
ghilterra. Il governo della regina do- 
manderà probabilmente al Parlamento 
dei sussidi straordinari per 5 milioni di 
lire sterline. Ciò che dà un carattere ‘ 
di verosimiglianza a questa notizia in- 
viata da Londra al Journal des Débats 
è il brusco ribasso verificatosi nel con- 
solidato inglese. Anche il nostro corri- 
sponilente da Vienna, come i lettori 
vedranno più innanzi, ci porge degli 
interessanti particolari circa 1’ anda- 
mento delle cose in Austria-Ungheria e 
le aumentate probabilità d'una parteci» 
pazione della monarchia alla lotta at- 
tuale. È difficile ora farsi un'idea ap- 
prossimativa del lavoro vario, intricato, 
febbrile che ferve sulla scacchiera di- 
plomatica, ma gioverà tener conto di tutti 
i fatti e di tutti gli indizi cho. s' affac» 
ciano giorno per giorno e che ci persua- 
dono sempre più che l' orizzonte è buio 
e chela paco d' Eurppa corre do’ rischi 
serii. Non dimentichiamoci che il plato- 
nismo politico del signor Gladstone e 
le tendenze conciliative di lord Sali- 
sbury si spezzano contro il programma 
ricisamente anti-russo del sig. Disraeli, 
e che questo programma, inaugurato ' 
colla solenne proclamazione del titolo 
di imperatrice delle Indie, finirà per 
avere il sopravvento e l'appoggio degli 
inglesi. Non dimentichiamoci l’attività 
spiegata in questi ultimi mesi a Londra, 
@ non dissimulata neppure dui giornali 
tedeschi e russi, dal conte De Beust. | 
Non dimentichiamoci i timori espressi 
dal re dei belgi, il tono aggressivo della 
stampa tedesca all'indirizzo della Fran- | 
cia, la gita del principe Milano a Ploesti, 
i preparativi bellicosi della Grecia as- | 
sociati alla presenza della flotta inglese 
nel Pireo e ai sentimenti anti-slavi delle 
popolazioni elleniche. 

Contrariamente alle notizie già tra-' 
smesseci dal telegrafo, la Camera turca ! 
non si è chiusa oggi. Essa terrà ancora | 
alcune sedute. Il governo, in mezzo alle | 
difficoltà enormi che lo circondano da | 
ogni lato, spiega una grande attività, | 
nè si può dire che finora questi sforzi 
siano rimasti infruttuosi. La fortezza di 
Niksic fu vettovagliata. La notizia da- 
taci dal dispaccio da Mostar è confer-, 
mata anche da un telegramma partico-, 
lare al Temps. Tutto sommato, dalla 
parte del Montenegro le sorti della guerra 
volgono propizie alle armi ottomane. 


Il Times annuncia una nuova circo- | 
lare della Porta alle potenze riguardo 
al contegno del principe Milano. Il go- 
verno turco è nel suo pieno diritto di 
ricordare alle potenze la sua longani- 
mità e la sua indulgenza verso il Prin- 
cipato vinto e sul punto di pagar dura- 
mente il fio della sua temerità. A ta- 
luni piace escludere dalla gita del so- 
vrano della Serbia a Ploesti ogni pro- 
posito di guerra, ma chi considera i pro- 
cedimenti e le sottigliezze della diplo- 
mazia moscovita e lo stato d’agitazione 
che regna a. Belgrado, è costretto ad 
accettare un contrario avviso. 


La Camera di Versailles approvò con 
363 voti contro 158 l'ordine giorno 
Choiseul, che esprime l'opinione e l'in- 
dignazione delle sinistre formanti la 
maggioranza dell'Assemblea pel ministero 

- del 47 maggio. Non c'è dubbio, questo 
ordine del giorno, formulato con energia 
in un senso schiettamente liberale e 
repubblicano , è il solo testamento che 
potesse fare la Camera. Ma non ebbe 
torto, dal suo punto di vista, neppure 

° il ministro Paris nel dichiarare la sua 
nessuna sorpresa per quest'ordine del 
giorno, logica conseguenza d'una pre- 
messa, sità 

I discorsi degli oratori repubblicani, 

| gli indirizzi numerosi in senso repub- 

licano diffusi in Francia, il linguaggio 

- della stampa repubblicana , gli attacchi , 


infiniti piovuti da ogni parte sul gabi- 
netto De Broglie-Fobrtou da quanti sono 
in Francia uomini devoti alle istituzioni 
repubblicane , facevano presagire l'or- 
dine. del giorno sopra accennato. Ed 
ora .aspeltiamo. che parli il Sehato — 
convocato per oggi — e che, votato lo 
scioglimento e chiamata alle urne, la 
Francia sancisca o meno la chiusa del- 
l’ordine del giorno Choiseul : « il mi- 
nistero De Broglie-Fourtou non ha la fi- 
ducia della nazione », c si pronunzi in 
favore della coaliziono di tutte le sini- 
stre, oppure contro la coalizione di tutti 
i conservatori, come s° espresse il mi- 
nistro dei lavori pubblici. 


Le dichiarazioni del duca Décazes , ' 


relative alla politica estera della Fran- 
cia, incontreranno certamente favore- 
le accoglienza in Italia. Ma, se dob- 


stampa tedesca, in. Germania lascie- 
ranno il tempo che trovano. 


Anche la National Zeitung, del 47, ! 
{ dice che non è possibile permettere che 
; in Francia un dittatore ed un Papa si Ù i popoli e le nazioni. Il sig. Gambetta ' giore la distanza del ministero da’ par- 


‘porgano la mano. Essa paragona le pros- 
sime elezioni al plebiscito dell'8 maggio 
1870 ch'ebbe per conseguenza la guerra, 
e dichiara che la Germania deve tener 
asciutte le polveri pel caso in cui trion- 
fassero i bonapartisti. La Germania deve 
seguire con occhio vigile gli avveni- 


| menti non tanto d'Oriente quanto di Oc- 


cidente, 

Il Times, del 18, parlando in un suo 
articolo della crisi francese, dice che 
gli applausi spontanei e clamorosi che 
salutarono il sig. Thiers sul finire della 
seduta del 16 corrente, lu designano 
chiaramente come il candidato pel par- 
tito repubblicano a raccogliere la suc- 
cessione del maresciallo Mac-Mahon. Il 
signor Thiers rappresenta la repubblica 
moderata o la forma di governo at- 
tuale, ed il maresciallo gl’ignoti risul- 
tati che deriverebbero da una revisione 
della Costituzione. « Se il duca di Bro- 
glio ed il sig. di Fourtou, conchiude il 
Times , nutrono. fiducia nella vittoria, 
possiamo per ora limitarci ad ammirare 
la robustezza della loro fede. » 


IL PARLAMENTO FRANCESE 


La Camera francese ha dato un voto | 


di ampia sfiducia 0 di severa condanna 
al ministero. È tempo perso ; il signor 
Fourtou aveva prevenuto il voto, di. 
chiarando che il ministero non aveva 
fiducia nella Camera come la Camera 
non ne aveva nel ministero. 

Questo si chiama parlar francamente. 
Se la Francia in luogo di esser retta 
a governo repubblicano, fosse moderata 
da una monarchia costituzionale, niente 
ci sarebbe di più corretto. Non essendo 
possibile che il ministero e la Camera 
si mettano d'accordo, conviene che il 
ministero si ritiri o che la Camera sia 
disciolta. : C 

Ma il ministero essendo stato formato 
appunto come una protesta contro le 
inclinazioni della Camera , il colpo del 
16 maggio si spiegava da sè; la sua 
significazione politica non poteva esseré 
che scioglimento della Camera e ricorso 
agli elettori. 

C'è un punto tuttavia oscuro. Dopo 
aver letto e ponderato il messaggio del 
maresciallo Mac-Mahon e il discorso del 


cignor Fourtou, dopo aver Jette le di- | 


scussioni ardenti, appassionate, disor- 
dinate, tumultuose della Camera , non 
sì riesce ancora a intendere come si 
sia costituita la cospirazione che ha pro- 
dotta la crisi del 16 maggio. Quali pe- 


ricoli minacciavano la Francia? Era ' 


imminente una vittoria de’ radicali? Era 
prossima una seconda C'ommune ? 
Non si sa, ma tutte lo supposizioni 


diventavano probabili. Perchè il mare- | 


sciallo Mac-Mahon siasi risolto a una 
partita così difficile, conveniva che la 


situazione della Francia potesse essere ' 


d'una gravità straordinaria. 1 fatti pa- 
lesi non ci rivelano il segreto stato 
delle cose e restano tuttavia un mistero 
le cagioni prossime del colpo del 16 
maggio. 

I partiti, specialmente in Francia, s0- 
gliono trascorrere con facilità agli ec- 


cessi. Chi vuol seguire una politica mo- | 


derata corre rischio di essere schiac- 
ciato; in ogni modo la sna voce non 
potrebbe esser ascoltata, 

Fu provato nella seduta del 17 della 
Camera di Versailles. Qualche tumulto! 
Non si è rispettato alcun uomo nè al 
cuna istituzione. Non si è rispettato i 


biamo giudicare dal linguaggio della ' 


1 È, 

! presidente della Camera, non si sono 
rispettati i partiti fra loro. E leggendo 
attentamente quelle discussioni echi 

! que deve meravigliare dell'assenza delle 
grandi passioni, di quelle passioni pro- 
fonde che  commuovevano l'Assemblea 
costituente e la Convenzione, e che tra- 
volgevano Ja Francia, minacciata dalla 
lega di tutte le potenze europee, e la 
spingevano a quella stupenda epopea, 
che fini con Waterloo. - È 

Nella seduta del 17 si’ nota qualche 


impeto d'ira e di sdegno, qualche sfogo 


di odio, per troppo tempo represso; 
| niente che accenni a quelle alte idee e 
a quei sentimenti che preludevano alla 
costituzione di una nuova società eu- 
ropea. 3 

Ora si contendono in Francia il po- 
| vatore, ma nè l'uno nè l’altro nutre la 
! sacra fiamma di alcun nuovo principio, 

di alcuna grande riforma che-attragga 


dietro, converrà indietreggiare fin dove 
non è dato ad alcun ministro francese, 
neppire ad un nuoro-Giulio di Polignac. 

E Ja disgrazia del ministero De Bro- 
glie è appunto di non poter rinunciare 
all'alleanza de” clericali. Se non si'col- 
lega con questi, con quali altre forze 
si collegherà? Ci sono in Fraacia quei 
partiti intermedii, poco politici, ma tem- 
perati, ma sgomenti degli eccessivi ? 
Nelle grandi città le classi operaie pre- 
valgono e non sono pel ministero; ab- 
bondano nelle campagne gli aderenti 
del ministero, ma sono sotto gl’ influssi 
clericali. 

Il ministero Jeve perciò far assegna- 


mento "lo {20 : 
anta, ul ophcorso - del Cleto: pet: 16° | Ti posta, ‘nali che-abbisno. Midala mal'unî 
«elezioni. Questo concorso sono disposti ! 


i vescovi, i vicari generali, i parroci 


tere due partiti, il radicale e ilconser-| a accordarlo senza stabilir le loro con- 


dizioni? Non vorranno de’ patti chiari? 
| E potrà stringerli il ministero? 
Più sarà violenta la lotta.e mag- 


el il sig. Fourtou stanno l'uno contro | titi liberali, e più cresceranno le pre- 
‘altro , armati di frasi, ma disperano tensioni. clericali e meno sarà il mi- 


entrambi di appassionare l'Europa. 
Pure il dissidio è irreconciliabile. Non 


c’è modo d'illudersi: il colpo del 16 mag- è il pericolo vero, perchè con l'appoggio } 


I gio fu la riscossa del partito conserva- 
tore contro i radicali. Come al 24 maggio 
1873. si diceva: dopo il sig. Thiers, il 
sig. Gambetta, e se non vogliamo que- 
sto dobbiamo abbattere tosto quello ; 
così al 15 maggio scorso dicevasi : Il sig. 
Giulio Simon prepara la via al sig. Gam- 


, betta , provvediamoci in tempo, man-- 


dando a casa il sig. Giulio Simon, 

Gl'intrighi del Vaticano, i lamenti del 
Papa per la smentita datagli dal signor 
Giulio Simon si fanno intervenire come 
accessorii del dramma ; essi ci contano 
| così poco , che i muovi ministri si tro- 
vano costretti «li protestare che hanno 
assunto il potere per salvare la Fran- 
cia del 1789 dalla Frància del 1793, 
che è quanto dire dal terrore all'in 
terno e dalla guerra all’estero. 

Niuno s'era accorto in Europa d'un 
pericolo così imminente è probabilmente 
il sig. Fourton ha pagato anch'egli un 
tributo .a quella scuola delle antitesi, 
che in Francia ha molti seguaci. In Eu- 
ropa anzi si lodava la Camera della sua 
moderazione e della saviezza de’ suoi 
compromessi. Ma l'Europa forse non ci 
vedeva bene; se il maresciallo ha cre- 
duto di dover assumere una risponsa- 
bilità si grande, cambiando il ministero 
e sciogliendo la Camera, dev'esser di 
certo per ragioni gravissime. 

Il maresciallo non è uscito dalla le- 
galità; ma gli è in Francia che fu detto: 
| Le légalité nous tue. In Inghilterra 

giammai si sarebbe sentito esclamare 
| che la legalità uccide; intendiamo la 
| legalità vera, il rispetto della leggo nel 
| suo spirito, la pazienza nel promuovere 
e far trionfare quelle riforme, più de- 
siderate e riconosciute necessarie. 

Questa pazienza non confacendosi al 
temperamento de’ francesi, ne derivano 
quelle repentine mutazioni, che sorpron- 
! dono così la Francia come l'Europa. 

La maggioranza della Camera riboc- 
cante di collera, ha dato un voto di 
biasimo e di sfiducia al ministero. Ma 
che vale il voto di un’Assemblea mo- 
rente? 

Non c’era altro degno atteggiamento 
fuorchè rassegnarsi al fato e aspettare 
il responso delle urne elettorali. Sebbene 
possiamo prevedere come si faranno lo 
elezioni, qual libertà sarà riservata alle 


_—- 


L'Univers, inneggiando a’ mi î- 
vela le sue speranze. Per l'Univers il 
ministero rappresenta il clericalismo. 
Secondo lui, il ministero de Broglie ab- 
bisogna di grande prudenza per domare 
la Francia, ma, domatala, dovrà gittar 
. la maschera e mostrarsi qual è, cleri- 
cale e alleato de' clericali, non solo in 
| Francia, ma in Austria, in Italia , o- 


| vunque. 
Il ministero potrebbe mai respingere 
reali alleati così compromettenti come 


si contentano a metà: o tutto o niente. 
| Per loro non c'è via di mezzo, 0 col 
Papa o con la rivoluzione. Si perdona 


ne' primi istanti al signor Fourtou di | 


aver proclamato di voler difender la 
Francia «dell’89, ma per aver l'appoggio 


nistero'in gradordì resistervi. 
Questo è il pericolo vero délla Francia; 


de’ clericali non si’ salva la Francia 
dell’ 89 dalla Francia del 93. Si prepara 


invece una nuova rivoluzione all’interno ‘ 


' e una guerra all’estero. La Francia non 


* lo lire 300 01 è lire 304 di reddito; @ più 


il signor Luigi Veuillot? I clericali non | 


| vero, valutiamo il numero totalo dei contri. 


| apondono all'art 4 della leggo elettorale ; per- 


la ricercherà, ma dovrà subirla. La 
reazione è una sfida all'Europa; non fa 
duopo sia monarchica o napoleonica; è 
la reazione contro le istituzioni libere, 
contro le aspirazioni della civiltà mo- 
derna, contro quei principi, che sono 
tattavia la gloria più pura della Francia. 
Potete conservar la repubblica, ma cal- 
pestate Ja libertà, non potendo tenervi 
lontano ‘tanto dal radicalismo quanto 
dal clericalismo. Evocando lo spettro 
del radicalismo , il ministero si dà in 
braccio del clericalismo ed è forzato di 
stringer con esso un’ alleanza, che non 
sarà più in balia sua di spezzare, per- 
chè non è. in podestà sua di esser con- , 
servatore senza osser clericale. 
PV VISITI RIRTENAI 
LA RIFORMA DELL'IMPOSTA 
IOCIRZZA MOBILE 


La Commissione del Senato, composta 
digli on. Cambray-Digny, Duchoquè, Ma- 
glianì, Valneri o Finali, ch'ebbe l'incarico 
di esaminare il progetto di legge par mo- 
dificazioni all'imposta sulla ricchezza mo- | 
bile, si pronunziò in favore del progetto 
votato dalla Camera. 

L'on, Finali espone nella Relazione le 
ragioni che induss ro la Commissione ad 
approvare Îl progetto, e svolge sulla tassa 
di ricchezza mobile considerazioni impor- 
tanti. 

Dalla Relazione togliamo il segnente passo 
che concerne la conservazione dell'eletto- 
rato ai contribuenti che l'avrebbero perduto ; 
fn forza delli riduzione dell'imposta : 


Rimane l'art 18, sorto anch'esso dalla discus- 
aicgo dell'alira Camera por ragioni politiche di 
grave momento, che l'on. ministro accenna nella 
Relazione fatta al Senato ; por quest'articolo re- 
ateranno inscritti nello liste elettorali quei con= 
tribuenti, cui l'applicazione dell'art. 1 della leggo 
ridorrà l'imposta sotto quel limite, che per l'ar- 
ticalo 1, N. 4 della leggo elettorale, fa duopo 
toccare perarerna diritto di voto politico. Giame 
mai avvenne che il diritto elettorale fosse tolto 
ad un cittadino por virtù di una legge; quando 
una loggo arrebbo avuta questa conseguenza, si 
provvide ad impedirla con una disposizione tran= 
sitoria: troppo daro sarobbo a migliaia d'ita- 
liani ottenero-n alleviamento d'imposta, come 
contribuenti, a prezzo di una diminuzione di 
capò, come cittadini; molti preferirebbero l'an- 
fica grarezza alla politica degradazione. 

Quanti sarshno i cittadini che per questa di. 
sposizione transitoria resteranno nelle liate e- 
lettorali senza pagare più l'iatero conso delle 
liro 40? Il numero sarà considerevole ; ma non 
grandissimo, 0 ci proveremo dimostrarlo, cogli 
elomonti che n'offre la tabella portata a pagina 
35 della relazione presentata dal ministro alla 
Cam ra dei deputati. La prima categoria di 
quella tabella non entra nel conto; giacchè il 
contribuente per ua reddito che noa superasse 
lire 400, ridotte 00, pagava liro 30 00, ossia 
meno del censo elettorale. La iscrizione per ra 
gione di cento cominciava a lire 404 imp 
dotte a lire 304; d'or 
liro 501 di reddito, 
Quanti ora sono i contribuenti il cai 
tivo ed imponibile, senza la ridu- 
ta fra le liro 404 e lo lire 504? Saranno 
quelli della seconda categoria della tabella, 
18 in numero, meno la frazione che sta fra 


reddito 


quella frazione del contribuenti della terza ca- 
tegoria della tabella, 29,743 in numero, il cui 
reddito non supera lo lire 404. 

In cifra rotonda, che crediamo vicinissima s1 


buegti, che già pagavano un'imposta di L. 40, 
cui verrà diminuita sotto quel seguo dalia nuova 
1 ggo, a.cirea 75,000 e non più. Per altro un 
certo numero di questi è iscritto nelle lito per 
altri titoli, ed in ispecio per quelli cho corri» 


ciò a quel numero convion fare per certo una 


de’ clericali, converrà andar molto in-! detrazione, sebbone ci manchino gli elementi | 


| commoverai, giacel 


| all 


4 L. 20, Ci pare che queste consìderazioni av- 
valorino quelle di natura più nobilo ed alta, le 
quali raccomandano l'approvazione dell'articolo; 
auche senza tener conto dolle tendenze in più 
modi manifestatosi d’allargamento del diritto 
di suffragio, materia grara e ponderosa, alla 
it] nè il tompo, nè l'occasione è 


Ci si permetta tuttavia fare alcuno brevi con- 
siderazioni. V'è un energico detto britavnico; 
no tanation, no vote. posto 0 si pone mente 
ja Italia alla lettera ed allo spirito della nostra 
legge, che vuole contribuenti effottivi e ron 
m:ramente figurativi ? Crediamo cho no: o 
nelle liste politiche, come nelle ammiaistrazioni, 
stanno in non piccolo numeto contribuenti pel 
solo fatto della iscrizione loro noi ruoli del- 


bolletta di quietanza dall’esattore. 
Le loro quote d'imposta sono dichiarate ino- 
sigibili, 0 rimborsate agli esatto 
continuano a figuraro nei ruoli 
'itto d'elettori, sebbeno non abbiano adem- 
piuto verso lo Stato e verso il Comune a quel 
dovere ch il corrispettivo ! 


la imposta sui rodditi della rio- 
chezza mobile, avremmo tal numero di elettori 

io niuno potrebbe pensare ad allargaro l’elot- 
torato, a. meno che non volosse andare a dirit- 
tura al suffragio univeraale. 


siano lire 1 80 al giorno, un cittadino dovrebbe 
ossero contribuente e quindi elettore : non cre- 
diamo che la mercede giornaliera media, so- 
pratutto nelle città, possa valutari a meno di 
quella somma; i padri di famiglia, anche cam- 
pagnuoli, esclusì quelli troransi În ecco- 
zionali e miserrime condizioni, non possono 
, mantonero sò 6 la famiglia con mono. Se il dif. 
fondersi dell' istruzione avrà la virtà d'invigo- 
rire il sonso del dovore, di far sorgoro vivace 
ed operoso il senso della sonale dignità, do- 
, wremmo vodere lo lis fatto 

senza d'uopo d'una legge che allargasse il di. 
ritto.o rendesse più agevole conseguirlo: nò 


Spirito alcuno, ed alcuna preoccupazione con- , 


servativa dovrebbe por questo fatto sorgere o 
ni i buoni ordini politici non 

correrebbero alcun rischio, in fuccia ad elettori 
che avessero acquistato il loro diritto coll'a- 
dompimento d'an dovere verso lo Stato. 
Il Sonato deve quindi nostro avviso di 

, buon grado associarsi al voto unanime della 
rappresentanza elettiva. dalla nazione nell'ap- 


utendo, ed è veramente 
d'iadole travsitoria. — So non che ci sembra 
doversi nettamente dichiarare che i contribuonti 
cui riguarda l'articolo 18, rimarranno nei ruoli 
olettorali fino tanto che il loro reddito si 


intelligon: 
‘articolo sarebbe per più rispetti ansunda. 
vollo creare un privilegio perpe 


te dichiarare 
cho l'articolo intende dire, ma non 


IL NUOVO CODICE PENALE 


Molto opportunamente l'on, ministro guar- 
dasigilli ha fatto pubblicare in un allegato 
a relazione sul primo libro del pro- 
getto di Codice penale, cho fu già esami- 
nato dalla, Commissione della Camera, un 
sunto delle osservazioni e dei pareri della 
magistratura, delle Facoltà giuridiche, dei 


| Consigli dell'Ordine degli avvocati, dello 


Accademie mediche, dei cultori di medicina 
logalo © psichiatria sugli omondamenti pro- 
posti a quel progetto dalla Commissione 
istituita con decreto 18 marzo 1876 0 pro- 
sieduta dal ministro stesso. 

Su quasi tulti i 11barticoli che costitui- 
scono il primo libro del Codice vi sono os- 
sorvazioni assai pregevoli ed importanti, 
le quali si estendono allo molteplici e g a- 
vi questioni giuridiche jali che con 
quegli articoli hanno attinenza. In quello 
osservazioni la teoria o la scienza mirabil- 
mento si associano alla pratica e all'espe- 
rienza e i legislatori cho dovranno prepa- 
rarsi alla discussione del nuovo Codice, 
potranno trovare nelle considerazioni 
magistratura, delle Facoltà giuridi 
Consigli dell'Ordine degli avvo 
più illustri scienziati utili consigli e saggi 
avvertimenti. 

Sulla questione della pena di morto i 
pareri delle vario rappresentanze tono espo- 
sti con maggior corredo di particolarità ed 
interessante è il riepilogo dello risposto 
date ai quesiti del guardasigilli. 

Su 21 Facoltà di Giurisprudenza 16 si 
pronunziarono favorevoli all'abolizione della 
pena capitale e 3 contrarie. In duo ci fu 
parità di vc 

84 Consigli dell'Ordine degli avvocati 
diedero parere favorevole all'abolizione, 35 
contrari © 3 diedero por risultato parità di 
voti. 

Congiungendo i voti dei Corpi della ma- 
gistratura e del Pubblico Ministero, consul- 
tati nel 1800 6 nel 1870, si hanno i se 
guenti confronti : 

Favorevoli all'abolizione, 
(Corte di Cassazione), Ancona (sezione di 
Porogia), Aquila, Bologna, Brescia, Catania, 
Firenze, Lucca, Milano, Napoli, Roma 
Trani, Venezia li d'Appello), Firenze e 
Roma (Proc. Gen. della Corte di Cassa- 
ziono), Ancona (Proc. Genorale), Bologna, 
Catania, Firenze o Napoli (Procure Go- 
perali). 


— Firenze 


; PREZZI) Torce peetiat contea RO. 
x iaia 


to possibile applicare rigyrosa= | 


Con 648 lire di reddito offattivo' all'anno, os- | 


torali ingrossarsi, | 


| piano 
tol'Geranta: ? 


imendo, i risultato delle . 
sono i seguenti al n 
Corti di Cassazione e loro Procure. Ge- 


di Roma opinarono contro l'abolizione. Una 
Corte di Cassazione e due ‘Procura Ge 
rali opinarono vin farore dell'abolizione. 

La maggioranza dellò Corti d'Appello in 
numero di dodici opinò in favore della abo- 
lizione ed undici Corti si 
favore. 

Delle Procure Generali cinqua. espres= 
sero parere favorevole all'abolizione e tre 
sì pronunziarono contrarie, 


ee ——__—_—_— 


NELLA QuistIone LUI 
(Corrispondenza partie. dell’ Opinione) © 
Vienda, 17 giogno, 
(M.) La comparsa del principe Milano 
al quartier generale russo e la sua visita 


er È ba È 
risposto | 


nerali. Tre Corti di Cassazione e le Sezioni 


pronunziarono in — 


L'impero austroungarico e l'Inghilterra: 


allo ezar hanno fatto qui una poco buona | 


| impressione, è si prevede che da codesto 
convegno verrà fuori ancho la partecipa- 


ripetuto solenni dichiarazioni ed assicura- 
zioni date dalla Russia alla Cuncelleria de- 
gli affari esteri della monarchia anstroun= 
garica, di evitare qualsiasi provvedimento 


minciano ormai a perdero ogni prestigio, e, 
a quanto pare, il nostro governo è seria- 


ed a tutelare i proprii interessi, se, mal- 
grado lo più formali assicurazioni dello 
cxar © della Serbia stessa, questo Princi- 
pato deviasse da un'attitudine pacifica e ri- 
servata, 

Ritenete per fermo che la monarchia au- 
stroungarica nulla desidera maggiormente 
quanto la paco @ la localizzazione della 
guerra attuale, ma so ad un tratto si manca 
4 tutto lo promesse ed assicurazioni for- 
mali che la Russia diodo relativamente agli 
interessi vitali dj questo impero, non deve 
sorprenderci se, in un avvenire forse non 
| troppo lontano, questa monarchia si troverà 
costretta ad adottaro tutti i provvedimenti 
| militari richiesti dal caso, 
| La chiamata qui, per ordino spocialo del- 

l'imperatore, doi generali Rodich e Molhi= 
nary, i quali sono i duo comandanti mili- 
tari allo frontiere orientali dell'impero, 
deve avero una stretta relaziono con gli 
avvenimenti che sì preparano in Serbia, ed 
oltre a questa circostanza, anche vario altro 
| trattative internazionali, cho sono RIA ini 
ziate, mi convincono che il gabinetto di 
Pietroburgo © lo ezar non riusciranno tanto 
| facilmente a far prendero abbaglio al conte 
Aundrassy e che la monarchia austrounga- 
rica non è disposta ad assistero collo mani 
alla cintola alla violazione di quel pro- 
| gramma che vincolò finora l'alleanza dei 
| tre imperi. 
| Dall'Ioghilterra riceviamo notizio più si- 
cure del completo insuccesso che ebbe colà 
| il tanto vantato avvicinamento fra la Gran 
Bretagna la Russia. Questo riavvicina- 
| mento, a quanto sembra, è oramai del tutto 
| svanito ed i russi © loro fautori dovono es- 
sere preparati a combinazioni politiche fra 
| le potenze europeo tutt'altro che favorevoli 
ai disegni di conquista. 

Lord Salisbury che negoziò il suddetto 
avvicinamento russo-inglese, non trovò a- 
scolto nè presso il Gabinetto nè prozso la 
Corona inglese, poichè si oppongono a que= 
sto divisamento lo più gravi ragioni di 
Stato non solo riguardo alla questione 02 
rientale, ma anche rispetto allo vario altre 
questioni che da vicizo concernono le 
potenzo occidentali. 

} Debbo pure affermarvi, che la notizia 
data dal Pesti Naplo intorno all'alleanza 
offensiva è difensiva proposta dalla Germa= 
nia a questo impero, e poi rifiv'ata” dal 
«partito militare di Corte, è priva di fon- 
damento. 

Oltre al conte Andrassy non si trova 
nella politica estera di questo Stato nessun 
altro consigliere. presso il sovrano, anzi 
non credo che fra la notabilità politiche di 
questa monarchia vi sia alcuno, il quale osi 
avvicinarsi all'imperatore con proposto 0 
suggerimenti che abbiano un carattero spe 
ciale © contrario alle norme con cui "si 
trattano lo questioni politico-internazionali. 
D'altronde, voi capite bene, cho se fosse 
| Mata appoggiata dal conto Andrassy l’al- 
| leanza offensiva © difensiva di cui si tratta, 
essa sarebbe di certo stata conchiusa, od in 
, 6aso diverso la posizione del grande can- 
celliere sarebbe divenuta insostenibile poi- 
chè egli di certo non avrebbe mai assunto 
la responsabilità di una politica estera che 
non è la sua, 


PSA IERI E ap 
La strada ferrata del Gottardo 
Il Giornale dei lavori pubblici pubblica 


la seguento parte più essenziale del proto- 
collo firmato in Lucerna il 12 corrente dai 


forenza. internazionale: 


zione della Serbia alla guerra orientale. Lo - 


mento disposto a provvedero ai proprii casi‘ 


bellicoso dal Jato delle frontiere serbe, co- 


delegati degli Stati rappresentati alla Con= 
3 


« Fra lo linee non ancora aperte della rete del 


| Gottardo, quello d'Immenseo-Gischenen, di Ai 


| trattato, la Svizzera 


ve ad esaminare ì piani dello costruzioni e lo 
‘Perizie, ed approvarli se no è il caso, ed esi 


staÈ 


® 


giovane e vigoroso, il quale possa rinfor= . 


nat prontamento che lo permetterà 

sua situazione ziaria O i 

«Il Consiglio federale pronuncierà sulla quis 

ne di sapere -se tale sia il caso, come pure 

circa 1° ordine nel quale le linee in quistiono 
dorrauno esser messo in opera. » È 

La sovvenzione, la di cui cifra era stata fis 

85 milioni dell’art. 17 della convenzioni 

del 5 ottobre 1869, sarà aumentata di 28 mi- 

Tini, dî cui 8 saranno forniti dalla Svizzora, 

10 dalla Germania e 10 dall'Italia. 


‘gere dalla Compagnia, almeno ogni tre mesì, 
delle giustificazioni sull'applicezione delle sus 
tisorse comparate allo perizie, 
"I rappresentanti dei tre Stati si impegnano a 
sottomettere conraccomandazione questo proto- 
collo ai loro governi che, da parte loro, an- 
ntincieronuo al Consiglio federale, fino al 31 
luglio prossimo, se sono disposti ad accettare 


caso in supplemento alla convenzione del 15 
ttobre 1869 che sarebbe sottoposto alla rati- 
| fica delle Camera dei tro Stati. 
© Nel caso in cui sorgossero, da parto di uno 
| di questi tre gorerni , dello difficoltà a propo- 
sito dell'approraziooe del protacollo finale, il 
nsiglio federale annuncierà,. senza ritardo, 
una nuova Conferenza. 
I delegati svizzeri presenteranno incessanto- 
‘mento al Consiglio, federalo delle proposte ulte- 
riori sul seguito da dara a questo affare, 


(x) Venezia, 19 giuZno. — Agli otto 
‘ di luglio avremo le elezioni amministrative, 
@ Venezia vi sì prepara con la sua solita 


"una parte dei soci è in campagna ed una 
‘parte stima più opportuno di pigliare i fre- 
hi in piazza San Marco, Così si discute 
famiglia, svogliatamente. Iersera fa l'As- 
sociazione costituzionale che tenne un’ adu- 


cui norme direttive vennero fissato da due 
ordini del giorno votati successivamente 
“dall'assemblea. Col primo di questi ordini 
del giorno s'invita il Comitato a mettersi 
* d'accordo coi giornali moderati dolla,città, 
non escludendo, ove siano possibili, i con- 
certi con altri gruppi politici , allo scopo 
di far trionfare una lista liberale. Col 
socondo si raccomanda al Comitato stesso 
di non eccedere nelle rielezioni e di tenor 
«conto, nelle nuove proposte, dell'elemento 


© zare il Consiglio e contribuire alla eroa- 
‘ zione d'un'amministraziono cittadina atta a 
provredero si hisogni di Venezia. È un 
fatto che noi siano da lungo tempo in una 
condizione provvisoria, la quale non per- 
mette di daro nessun valfdo impulso agli 
interessi del preso. Abbiamo un facento 
funzione di sindaco a cui sì deve toner 
. conto della sun abnegazione e della sua in- 
togrità, ma dal quale non si possono pre- 
tendere grandi iniziative, dal modo ch'esso 
“dico o ripeto che gli si usercbbo un segna» 
lato favore liberandolo dal suo uffleio ; ab- 
biamo una Giunta cho divido in parto col 
facente funzione di sindaco la voglia di an- 
darsene a 'casn. Così si procedo lemma 
>. lemme, ovitando tutto lo questioni scabroso, 
non sollevando gagliardo obbiezioni, ma 
minando a picno mani i papaveri sull 
* strada, Doloroso contrasto! Nossuna città 
* più di questa avrebbe bisogno di star # 
glia, o nessuna ha più voglia di sonnec 
chiare. Ci occorrerebboro uomini superiori, 
ed i nostri uomini superiori sono attratti 
dal fascino dolla vita politica e non lasciano 
al Comune che uomini di appova mozzara 
tin una par 
tecipaziono più viva del preso alla 
pubblica, cd in qualche onesta 0 vigor: 
ambizione cho sorga e si contenti psì mo 
mento di agiro nel campo municipale. Finora 
non voggo Î sogni precursori di nessuno di 
questi due fatti, o perciò lo mio # 
© nell’avveniro sono agsai tepide, 
Nondimeno sono disposto a riconoscer 
che secondo ogni probabi lo elezioni di 
quest'anno porteranno in Consiglio un con- 
tingente migliore cho non v'abbisno por- 
tato lo ultime di poco gloviosa memoria. 
Esse ripareranno in ogui modo a qualche 
< deplorevole esclusione dell'anno scorso. 
Subato fu scoperta sulla cesa ove abitò 
Aldo Manuzio una lapide pe per delibs- 
razione dei professori e degli studenti di 
"lettere greche dell'Università di Padova. 
Farei torto ai lettori dell'Opinione soffer 
mandomi a diro chi fosso il Manuzio e che 
parto cospicua egli avesso nel rinascimonto 
letterario. Mi liwito piuttosto a ri lurro 
— l’epigrafe: 


Ta questa css 

Cho fu d'Aldo Ma: 

L'Accademia Aldina 4 

L di qui torsò a splendoro 
AYpopoli civili 

La luco delle leltere greche 


La Scuola 
De 
Voll 


- Alla cerimonia intervennero gli studenti 
della Facoltà, guidati dal Joro illustre prof. 
‘Ferai. Assistorano poi le autorità cittadine 
| e governative e molte rappresentanze scien- 
tifiche. 

Del dono, e più ancora del pensiero gon= 
tile, Venezia sarà eternamente grata alla 
Facoltà di lettere greche dell'Università 
— patavina, 

— Domani esce in Treviso il primo numero di 
‘un nuovo giornale moderato col titolo: 
La Provincia di Treviso. Ne è direttore 


Mitre l'obbligo contenuto nel trattato del 1869, i 
far eseguiro tutte le prescrizioni di questo 
impegna ia partiro=! 


uesto. risoluzioni ed a trasformarle in questo | 


di 


PARLAMENTO ITALIANO 
pù Senato del Regno” 


Seduta di mercoledì 20 giugno. 
‘PRESIDENZA DEL PRES. Teccino 


formalità. 


della tornata precedente. 


Brioschi. 
‘movimenti generali 


all'on. 
l'atten= 


licato, Il paese, non si può dissimularlo, fu 


guenze, ma sente che l’armata di terra, que- 
sta principale garanzia della patria, è stata 
posta a dura prova da quelle disposizioni. 
L'oratore dopo avere premesso che non 
è un'interpellanza che intende rivolgere al 
ministro della guerra, dice che gli parve 
opportuno, in occasione che si discute il 
bilancio del ministero della guerra, di e- 
sporre al Senato i fatti compiuti e la ra- 
‘ gione di essi quali a lui risultano, por- 
gendo così mezzo al sig. ministro di retti= 
ficarli e di spiegarli, so così a lui piace. 
Rammenterò, continua l'oratore, dapprima 
al Senato quali disposizioni di legge rego. 
lano attualments in Italia l'avanzamento 
nell'esercito, ed anzi richiamerò quelle di: 
sposizioni antecedenti colle quali nell’eser-' 
cito piemontese si passava dal sistema di 
anzianità a quello stabilito dalle leggi del 


| del Par!amento, ha dichiarato che egli cone 


La seduta è aperta alle 2 4j2 colle solito | lato esse non riescano offensive per le per- 
Leggesi ed approvasi il processo verbale ‘ dall'altro, al dolore che è per tutti noi di 


wnes. È aperta la discussione generale ‘ reso tanti servigi al paese, non s’aggiunga 
) sul bilancio della guerra. La parola spetta 


zione). Signori senatori, l'argomento intorno ' a spiegarci è -il modo affatto inusitato col 
al qualo è mio desiderio attirare la vostra ' quale egli procedette con questi colloca- 
benevola attenzione è oltremodo gravee de- | menti a riposo. 


vivamente impressionate dalle recenti di- Ì che ho nominati testè ebbero notizia 
sposizioni dell'on. ministro della guerra. Il | mezzo dei giorn 
paese. non può ora prevederne le conse-' nava dal servizio attivo dell'esercito, prima 


| 
| 


+ però, in più che 60 anni, esso dovette es- | per pareggi 


nomi degli « 
nostri colleghi Valfrà, Potitti o Cadorna. 
L'on. ministro della guerra, nell'altro ramo 
nominò commissario aveva ad unanimità 
esposto il votò cho fosse respinto il parog- 
giamento dell’Università di Sassari. L'ef- 
fotto di questo voto era che il ministro 
doveva sospendere all'Università di Sassari 
il conferimento della laurea di medicina, 
non potendo più fingere d’iguorare che l'in 
segnamento vi è così monco ed imperfetto 
da essere .il diploma un vero abuso della 
fede pubblica. 
Ciò dovrebbe farsi non solo per l' Uni- 
versità di Sassari, ma per tutte quelle Uni- 
versità nelle quali per qualsiasi causa man- 
cano i mezzi di un sufficente insegnamento. 
Ma il ministro non crede di aver il diritto 
di sospendere. il conferimento della laurea 
di medicina nell'Università di Sassari, quan- 
d’anche dovesse restare com'è. Noi non ab- 
biamo alcun mezzo. per forzarlo a ciò. Se 
questo mezzo fosse trovato, io, dice l'ora- 
tore, lo proporrei insieme alla proposta di 
respingere l'attuale progetto. 
Messo adunque l'oratore nel bivio o di 
autorizzare la continuazione dell’atiuale stato 
di cose, del conferimento della laurea di 
medicina nell'Università di Sassari, o di 
votarne il pareggiamento, col quale po- 
tranno darsi gli studi più essenziali della 
medicina, non» insisterà nella proposta di 
respingere questo disegno di legge, qualora 
le dichiarazioni che l'on. ministro farà evi. 
tassero il pericolo che l'esempio doll' Uni- 
versità.di Sassari diventi contagioso. 
coprino (ministro della pubblica istru- 
! zione) fa alcune riserve su quanto asseri 
l’onof. Cannizzaro ; dice che il Comune e 
| la Provincia di Sassari hanno offerto i mezzi 


siderava l'atto compiuto, come il più grande 
servizio da lui reso al paese. 

Spero, dice l'oratore, che il ministro della 
guerra sarà lieto ch'io gli abbia offerto oc- 
casione di ritornare sopra quelle sue parole 
o di spiegare al Senato ed al paese come 
debbano essere interpretate, affinchè da ‘un 


sone alle quali possono supporsi dirette, e 


vedere privata l’armata da uomini che hanno 


pure quello'di dover constatare l’ingratudine 
del governo nazionale, 4 
Ma ciò che il ministro non artiverà mai 


Basti il dire che i tre illustri. nomini 


dell’atto che li allonta- 


che ne ricevessero la com 
ministero. 

L'oratore dimostra che furono saltati, 
nella promozione da maggior generale a 
tenente generale, tredici maggiori generali, 
e in quella da colonnello a meggior gene- 
rale 124 colonnelli. ' 

Da ciò s'argomenta che il ministro della 
guerra colle sue recenti disposizioni ha 
rotte tutte le tradizioni dell'esercito prima ; 
piemontese e poi italiano. 

Non facciamoci illusioni, continna l’ora- 
tore, il principio della scelta vigeva nel 
forte Piemonte dal 4815; una sola volta, 


unicazione dal 


sere applicato in maniera paragonabile al- 
l'attuale, ed io non mancai di notarlo. Ma 
quell’unica volta, il Senato lo rammenta, 
alle denominazioni di avanzamento di pro- 


* segnamento sarà senza dubbio migliorato. 
L’onor. minîstro assicura che il fitto del 


iane quell’ Università alle altre 
dette ininori. Dimostra che il pareggiamento 
‘non avrà alcuna dannosa conseguenza. L'in- 


4853, attualmente in vigore. 
L'oratore ricorda il regolamento del 7 
novembre 1815, dovuto al conte di San. 


mozione nell'esercito erasi dovuto sostituirne 
una ben altrimenti gravo, quella di epura- 
sione, 


pareggiamento non ha veruna relazione a 
qualsiasi futuro ordi ento degli Istituti 
superiori, le discussioni di tutte le possibili 


rono consegna 
una deputazione composta di polacchi e di- 
retta dal sig. conte Ladislao Kulcischi. Fra 
questi indirizzi, elegantemente legati collo 
stemma dell'Aquila Bianca, il più interes- 
ante era quello di Cracovia, ornato di 
bellissime pitture di un distinto pittore d- 
quella città, Valerio Eliasz, autore del ce- 
lebre quadro: Le stragi di Podlachia-nel 
4874, quadro che vi era pure riprodotto in. 
piccolo, 

Al discorso fatto dal conte Kulcischi, in- 
torno alla riconoscenza de' polacchi, rispose 
l'on. sindaco che egli pure non aveva fatto 
che pagar un sacro debito contratto da Roma 
verso Mickiewiez e i suoi compagni, e che 
ringraziava sinceramente tutti coloro che lo 
avevano onorato coi loro indirizzi. 


Da parecchi giorni sono incominciati gli 
esami nelle scuole comunali ; domani avranno 
principio nella scuola superiore femminile. 

È annunziata per domenica prossima un'al- 
tra tombola, da estrarsi in piazza Navona, 
a benefizio dello vedove ed orfani dei com- 
positori-tipografi. 


sciatore di Spagna accreditato presso la 
S. Sede, il ministro di Costarica ed il mi- 
nistro del Brasile. - 
Dopo questa prima udienza, è stata rice- 
vuta da S. Santità la deputazione dei ca- 
merieri segreti di spada e cappa, i quali 
hanno presentato in dono una lampada di 
bronzo, modellata, dice l’Osservatore Ko- 
mano, su quella che fu già donata dal 
principe di Sarsina al Santuario di Lourdes. 


È arrivato a Roma il barone Alberto 


Il Papa ha ricevuto quest'oggi l’amba- 1 


> come il sist 
meglio adatto al continuo: e 
sviluppo di quelle giovani menti, 
divertendosi; ma, appunto 
ciò insistiamo di nuovo affinchè, a 
classe, che è assai numerosa, il municij 
conceda qualche altra stanza. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | 
Îl di 10 giugno 1877 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 


L'altezza della stazione è di 49,m 65; 


Stato del cielo. Nuvolo con piogge rare, — 

Piozgia in 24 ore, — 29mm,9. 

pet Lo si 

Col foglio di domani sarà dato prin- 

cipio alla pubblicazione del nuovo ro- 
manzo di T, ANDERSEN, intitolato: 


Le due baronesse 


Nomnizie INTERNE E FATTI VARI 


I munieipto di Firenze. — Scri- 
vono da Roma alla Nazione in data d'ieri 
l’altro : 

\_ Ieri sera il Consiglio dei ministri si oc- 
: cupò delle condizioni del municipio di Fi- 
‘renze, Dopo alcune comunicazioni ssambiata 
fra il vostro sindaco e il presidente del 
Consiglio, e dopo alcune recentissime con- 
ferenze tenute da lui qui con l'on. Digny, 
fu stabilito il modo di sovvenire immedia= 


i 


Blanc, ministro plenipotenziario d'Italia a tamente lo finanze del vostro comune con 


ORRISPONDERZE ITALIANE | 


fiaccona. Le Associazioni si riuniscono, ma } 


nanza e nominò un Comitato elettorale, lo. 


Marzano, il qualo stabiliva che, al disopra 
del grado di colonnello, la scelta fosse il 
sistema per l'avanzamento nell'esercito. 
Le cose procedettero così con rare ecce- 
zioni, sino a che, con R. decreto del di- 
cembre del 1847, fu determinato che le 
| promozioni nell'esercito sarebbero fatte in 
parto per anzianità ed in altra parte per 
merito. L 
Lo vicende alle quali l’esercito piemon- 


cedere alla scelta più larga parte nell'a- 
‘ vanzamento. 


| Nel 4851 il governo subalpino, essendo 


| mora, presentava alla Camera dei deputati 
un progotto di legge sull'avanzamento nel- 
l'esercito, il quale fu presentato al Senato 
nol 41852. 

Nella Relazione che precede quel pro- 
getto, l'illustre proponente osservava che, 
per quanto l'avanzamento per anzianità sia 


gittimo influenzo in tompi in cui non si 


il più atto ad oscludero l'arbitrio e le ille- | 


| tese andò soggetto negli anni 1848 e 1840, ‘ 
resero indispensabili provvedimenti eccezio- ! 
nali e fecero reputare conveniente di con- | 


ministro della guerra il generale Lamar- ? 


hanno lo guarentigo del governo. costitu- | 


zionalo, puro esso è il più idoneo a man- 
tenere la concordia noll'esercito, a csclu» 
doro lo garo privato cd a consolidare lo 
istituzioni militari. 
Aggiungo inoltro alîuno considerazioni in 
favoro della scelta concludendo che per 
quanto lu considerazioni stesso siano gravi, 
+ non no segue tuttavia cho non debba o: 
| varsi noll'applicaziono del principio della 
scelta una sola misura -o she l'anzianità 
non sia da tenersi per se stessa in grande 
considerazione. Jl generi Giacomo Du- 
rando nella Relezione alla Camera dei do- 
putati, notava altresi che se il rispotto verso 
alle anzianità recava gravi inconvenienti, 
peggiore però era quello in cui venisse tra- 

+ sandata l'anzianità. Allora il favoritismo 

1 ed il nepotismo avrebbero prelominato sean- 
dalosamente. 

La leggo 13 novembre 1859, salvo al- 
cune mod ioni introdotte all'epoca della 
guerra di Crimea, rogola ancora nel nostro 
paoso lo promozioni degli ufficiali dell'ar- 
mata di termo. L'oratoro cita l'articolo 6* 
1 di questa legge por dimostrare che la mas- 
* sima generale di ogni avanzamento è |’ ido- 
tà dell'individuo a compiere gli uffici 
Aggiunge che le diffi- 
namento di questo 
no posto rilievo. nelle di- 
+ seussioni avventito nei dus rami del Parla» 
| mento, quando sì discuteva la legge, Pasca 
1 quindi a considerare il titolo 2' della leggo 

stessa, col qualo è sanzionato il doppio si- 
tema di avanzamento per anzianità o a 

a, citando degli articoli della logge 
| stessa, nell'intento di osservare anché che 
vil pio della seclta si ostendo in tempo 
di guerra. 

L'orotoro continua : idoneità! soelta! chi 
| potrebbo immaginare. condizioni d'avanza 
| mento più atto a stimolare. l'emulazione o 
l'operosità degli ufficiali, ma nello stiss) 
empo chi potro! bs nare condizioni 
meno difinibili per | o por regola» 
mento © po più suscottibili per essoro 
appli ar 
posito \' on 
resciallo Niel, cio? cho lo leggi non sì ap- 
plisano con chiazza che dopo un certo 
tempo quando si è (sito intorno ad esso una 
giurispru 

L’oratore 0 

divitto 


in 
1 


| 


va cho il ministro ave: 
le di fare uso di un 
ento che per la stessa 
ed alcuna rogola de- 
difetto della 
ito in due modi: 
arazioni di coloro i 
quali veano proj discussa 0 votata, 
dall'altro colla g prudenza che into! 
fatta nel lu mpo di 
"mi, escla- 
o cho 
mezzi di prudenza 
scurati. dal sig. mi- 


1 nec 


lano e |" 
o di gius 
nistro della 

Affinchè il to possa toccare con mano 
che questa asserzione non è azzardata, l'o- 
ratoro passa all'esposizione dei fatti. Fu- 


| pone collocati a riposo 8 tenenti generali; 


| pari di me, ha colle sue recenti disposi- 


, ali all'ingegno. Le promozioni a scelta so;.0 


Un'ultima parola ed ho finito. 1} ministro a 
della guerra, voi lo riconoscerete ora al ancho rispetto all'avvenire dell’ Università 
zioni, coll'avere allontanato dall'esercito at- 
tivo uomini che in ogni tempo diedero lu- 
minose prove di capacità e di amore al 
paese, col’aver negato l'idoneità a distinti 
maggiori generali e a colonnelli, ha poste, 
mi sì permetta il ripeterlo, a ben dura 
prova l'esercito. Che se la nazione, sebbene 
vivamente impressionata dal pericoloso e- 
sperimento, non sembra paventarne le pos- 
sibili conseguenze, si è perchè essa ripone 
ora, come sempre, la più completa, la più 
illimitata fiducia nel patriottismo e nelle 
virtà militari dell'esercito stesso (Bene, de 
nissimo). 

mezzacaro (ministro della guerra) nega 
che le recenti disposizioni abbiano agitato , 
il paese. 

Dice che il sistema d'anzianità tarpa le 


vazione di questo progetto di leggo. 

La di 
agli articoli che sono approvati senza di- 
scussione. 


di legge per la riunione in un solo com- 


siglio. 


getto all'ordine del giorno. 
aperta la discussione generale. 


che dice essdte stato tumultuariamente 
provato senza discussione. L'articolo in 
scorso che si può qualificare articolo 


giudicato necessarie da tutti gli intelligenti 
in materia militare. 

* L'on. ministro dice che. in Franoia por 
faro tro luogotenenti generali si è secso 
fino all'83° maggior generale. 

Osserva che nessuno de' grandi generali 
è venuto a tal grado per la carriera -ordi- 
naria dil reggimento. Porsuaso.i di . questa 
necessità di portare alla testa dell'esercito 
lo persona più intelligenti ©: \che abbiano 
maggiori requisiti di capacità, ba in 
questo movimento © flrché non &g 
meta che si è prefisso, non s'arresterà 
clie so saposso che *l'operi, a dovesse 
andare distrutta. Quanto alla legalità, non 
c'è dunque a dir rulla. 

Quanto all'applicazione della legge, d’co 
l'onorevole ministro, conoscendomi il Sen to 
da molti anni, non può mettere in dubbio 
lo mie buone intenzioni. 

Resta la questione dell’ intelligenza, che 
non tocca a me di discutere. Non entrerò 
| nella questiono personale, perchè, traflan- 
coso delicate, non possono, senza 
‘avi inconvenienti, essore portate in pub- 
blico, Riconosco però i meriti dello per- 
sone che l'on. Brioschi ha nominato, per- 
sone di cui riconosco i servigi immensi 
resi al paese. 

L'on. Brioschi ha citato aleune 
da mo pronunziato alla Camera dei Jepu- 
tati, che cioè con le recenti disposizioni credo 
d'aver reso un grande sorvizi) al paese, 
Confermo quelle parole, con lo quali non 
ho inteso di offendere alcuno , non avendo ‘ 
nominato alcuno in quella circostanza; 

L'onorevole ministro riconosco la geces- 
sità di una nuova legge sull’ avanzamerto, 
è già si è accinto a prepararla. Per 


‘ di quelsiasi ufficio o ministero. 
L'oratore crede che questo articolo sia 


rono anche l elemosina delle messe. 

Pr ga quindi l'on. ministro a velore con 

un articolo invitaro gli agenti dello tasse a 

rispettare i pronunziati dello Corti di c»s- 

sazione che sono chiari cd espliciti a qus- 

sto riguardo. 

wiezza dimostra cho il concetto gene 

ralo a cui s'informa la tassa sulla ricchezza 

* mobile è sbagliato. Proga l'en. ministro a 
studiare la questione. 

werneris (presidente del Cons'glio) ri. 
spondo ali'on. Piezza che è dispostissimo a 
far stud'are la gravis ima questione da lui 
indicata, m1 in questo momento è inoppor- 
tuna. 

All'on. Mauri risponde ch» l'ert. 17. non 
fu proposto nè votato tumulturiamente. Ss 
la Commissione del S. nato. vi ha scorto 
delle dilicolià avesse richiamato lui nel suo 
sno avAbb; compreso che questo articolo 
fa studizto e accettato dalla Commissione 
della Camera, Alcuni articoli di questa leggo 
la quale ha per iscopo di migliorano la tassa 
mirano a scioglivre di dubbi, che erano 
, sorti noll'applicazione della legg» 

Fra quegîi vi è l'articolo 19, il quale 
appusto mira a colpro corti redditi che 
prima sfuggivano. 

- L'on. ministro; dopo altro considerazioni, 
conclude sp rando che il Sensto vorrà onc= 
rare col su) voto il progetto altuale, 

a (rolatore) risponde all'onorsvolo 
Plezza od 
della Commissione. 

La discussione genorale è ch'nsa; si. presa 
i che sono approvati senza di- 


3) 


parole 


dr 


straro che nella promozione dei colonneili 
non procedette con leggerezza, dico cha 
nominò una Commissione spocialo composta 
di generali i q 


li addivennero a quello d'- 
lo interesso gererale del. 


Si proc:de all'appello nominale per Ja 
votazioné a serutinio dei tre progetti di 
logge approvati oggi. 


promozioni seguirà lo stesso s‘stem 
rerenseni fa alcuno c 
tto generale della 1 


‘el 1873 Si procede allo spoglio dei volti. 
esprimendo | bo l'avanzamento a segirs. proclama il risultato della vote- 
scelta debba es e, non una 


s a ssrutinio a greto: 
lancio deflailivo di previsione dell'on- 
sa per l'anno 1877: 

— Favorevoli 


esprimere delle ni 
che deve ancora essore 7 


opi 


mento della regia Ugiversità di 
nijcate all'art. 
31 luglio 186: 


Dm - 


Vareggi: 
assari allo Univers 


a B, della | 


ussione. 
"appello ucminale 


scrutinio 


revoli 


to approvo. 
6 
dei 


nuoro cen 


ju nn solo co 
tertitorii Lombardo-Veneti «i 
stano aperte) 


Masa 71 — Favor.voli 60 — Cone 
areggi, 
SIREROLI to approva. 

ioni all'imposta sulla ricchezza 
71 — Favorevoli 5L — Con- 
trari 47. 

Il Senato approva. 

La seduta è sciolta alle 7 1,2. 

Domani seduta pubblica a ore 2 per la 


relazione dello petizioni, 


NENIA FRAVCRNCO MARTA © PANE 
raccomandano vivamente l'adozione di que- 
sto disegno di leg; 

cannvizzano (relatore) fa la storia del- 
l'Università sassarcso no descrive minuta» 


quistioni restano impregiudicate e libere 


” onor, ministro dopo altre con- 
siderazioni termina raccomandando )' appro- 


ussione generale è chiusa; si passa 


S' intraprende la discussione del progetto 


partimento catastale dei territori Lombardo- 
Veneto di nuovo censo il quale viene ap- 
provato dopo alcune osservazioni dell’ onor. 
Pallieri cui risposo il presidunto del Con- 


Si passa alla discussione dell’ ultimo pro- 


mauni segnala alcune mende del pro- 
g.tto di legge e specialmente dell’ert. 17 


truso, dichiara soggetti a ricchezza mobile 
i proventi anche. se avventizi e derivanti 
da spontante òffert» fatte in corrispettivo 


stato intredotto apposta per legittimare il 
fatto degli agenti dello imposto Che tassa» 


beevi parole a ginstificazione | 


71 — Con-| 


Washington. 


- 

Anche i lavori della nuova Posta in 
piazza di S. Silvestro procedono alacre- 
mente. Da alcuni giorni si è messo ‘mano 
alla demolizione della antica facciata che 
melte sulla piazza e si è incominciato a co- 
struire il nuove prospetto. 

Lungo la riva del Tevere lavorano con- 
tinuamente un grande numero di operai; 
e la demolizione di molti ruderi, e i. rialzi 
di terra spianati 6 scomparsi in parecchie 
parti della riva incominciano già a mutarne 
l'aspetto, 

Una guardia municipale per motivi d'in- 
teresse incominciò ieri a questionare con 
un tal Spaziani che abitava nella stessa 
casa della guardia. Dalle parole si venne ai 
fatti e lo Spaziani s’ebbe un colpo di scia- 
bola alla testa che lo feri gravemente, ed 
un orecchio tagliato. $ 

La guardia fu subito messa agli. arresti, 
quindi consegnata all'autorità giudiziaria; il 
ferito fu condotto all'ospedale. 

Gli abitanti del Maccao si svegliano, Essi 
sanno di essero cittadini è contribuènti come 
gli altri e non intendono restare abbardo- 
nati e dimenticati come stessero a 10 mi- 
glia dall'abitato. 

Domenica passata si principiò conla corsa 
dello bighe o dei fautini, divertimento cho 
ci dicono, si rinnoyerà altre volte e, a dir 
vero, quel quartiorà aveva mutato aspetto, 

Un industrioso inpresario, interpretando 


abitatrici del Maécao, ha avuto l'idea di 
chiedere al sindaco il permesso di poter 
servirsi della piazza dsll'Indipendenza per 
darvi, duranto lo belle serate della stagione 
| estiv», lo spettacolo dei /uochetti. 
| A quanto psro, il Muni ipio sarebbe di. 
| spostissimo ad accordare questa concessione 
| eil contratto verrebbe firmato quanto prima. 
I fuochetti romani è un divertimento di 
| cui parlano ancora i nostrì nonni con com- 
| mozione e si facovano al Corea. La ris'ret- 
\ tezza .di quel locale non ci pare dovesso 
| essere molto opportuna per riuniro molta 
gente, non è così della piazza dell'Indipen- 
| denza cho si direbbe fatta apposta per go- 
| dervi l'aria serena e fresca della sora. 


| n nuovo mercato del pesce cho si sta 

costruendo da parecchi mesi, è oramai al 
| suo termine, L'architetto Erzog ci assicura 
| che nol prossimo settembro potrà. esser 
| mosso in opera. 
| 


L'Osservatore Romano annunzia che il 
barone di-L3», il noto capo del partito del 
' centro (c’eicale) al Parlamento germanico, 
| voino dal Papa creato conte romano. 
| 


Quale è quanta sia l'atilità del sistema 
| Froebel applicato all'insegnamento non v'ha 
| chi nol sappia, e se meritano lode la egre= 
| gia signora Medarda Brcglio, che fu la pri- 

ma ad apriro nel'a città nostra Îl giardino 
d'infanzia Adelaide Cairoli, o la toneme- 
| rit t4reziono degli csîlì infentili jsraeli- 
tici che adottò il sistema +rocbeliano nel 
modo più razionale che gli è consentito dai 
locali cho ba a sua disposizione, merita 
puro encomio imalcipio per avere 
rito a che il sistema Freebel fosso intro- 
| dotto nelle classi iufa.tili a pagamento ag- 
| giunto alle Scuole femminili di via dello 
| Fiamme e di via Monserrato dirette egre- 
giamente dallo siguoro Danco e Ballio; 
| tenta maggior lodo meriterà s*, aderendo 
al giusto desideri» manifestato da parecchio 
famiglie, il municipio si affretterì ad in- 
grandiro di qualche stanza la classe infan- 
tile di via Monserrato, ch» ne ha veramente 
bisogno, stante il sempre crescente numero 
dei bambini d'ambo i s:ssi che la frequen- 
tano con diletto e profitto, grazie alle amo- 
rose ed intelligenti cure della giovane mae- 
stra signora Regina Levi, che si, è tulta 
dedicata a far si che lo varie applicazioni 
del sistema Froedel diano i migliori resul- 
tati desiderabili, o che vede coronati dal 
successo i suol sforzi. 


la volontà degli abitanti, o piuttosto dello * 


ll i capii inzio 


provvedimenti urgenti e speciali. In che 
consistano tali misure non so, o non si devo 
sapere per ora : mi basti il dirvi che esso 
valgono a rimediare adesso efficacemente 
alla situazione finanziaria del municipio 
fiorentino, e saranno mantenute fino a_ che 
per leggo non si risolva definitivamente una 
| quistione che formò sempre oggetto delle 
preocenpazioni del gobinetto attuale. 

Splendido clavgizioni. — Togliamo 

dai giornali genovesi che il sig. Giuseppe 
| Cellini di Bologna, morto testè a Genova, 
lasciava la cospicua somma” di 300,000 lire 
| ad opere di beneficenza di Gesova e Bo- 
logna. p 
Le ceneri del generale Bix!d. — 
“Leggiamo nel Corriere mercantile di Ge- 
nova, in data del 19: 
Varii giornali d'Italia vanno ripetendo la 
voce che col piroscifo Avstralia della So- 
ciet\ Rubattino di prossimo arrivo in Na- 
| poli dalle Indie, debba giungero la salma 
dell'illustre generale Nino Bixio. A noi 
consta inveco che le ceneri del compianto 
nostro concittulizo trovarsi tuttora a Sin- 
I gapore, depositato presso quel console ila- 
* linno per essero imbarcate sopra altro pi- 

roscafo della Società Rubattino, Îl Batavia, 

il qualo sta por salpare da Genova al 1' del 

p. v. luglio per Singapore, daddove ripar= 

tirà por Genova si 20 del p. y. agosto. 
| Sicchè non sarà che agli ultimi. del p. v. 
settembro che questo prezioso deposito po- 
trà esscro restituito alla nostra città. 

N signor Littré. — I g'omali fran- 
così del 17 annunziano che l'illustre signor 
Littré è gravomente ammalato. 

Lo sue forze diminuiscono rapidamente. 
Egli ha 76 anni. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 20. giugno 


. R. deorto 15 giugro , cho separa i co- 
muni di Scala D rareso » Torre dei Picenardi 
della seziono principale doi collegio di Pe- 
scarolo. 

2 R. decreto 15 giug.o, che modifica la cir- 
coscrizione del collegio olottoralo di Moste- 
marchio. ; 

3. R. decroto 15 giugao, che modifica la cir= 
coneriziono del collegio elettorale di Castigliono 
delle Si 

R. decreto 15 giugno, cho modifica la clr- 
coscrizione del collegio alottorale di San Gior- 
gio la Montsgos. N; 

5. R. decreto 17 maggio, che autorizza l'ia- 
versione di ettolitri 05I di grao» di proprietà 
del Monte frumoutario di Paco di Puglia. 

0, R_ decreto 20 maggio, che costituisce in 
Corpo morale l' asilo infantile di Spilamberto 
(Modena). 


La Direzione genorala dei telografi avvii 
{l 18 correate in Montalto Uffugo, prov 
Cosenza, è s'ato aperto un uffisio telegrafico 
governativo nl servizio del govorno e dei pui 
vati con erario limitato di 


NOTIZIE ULTIME 


Senato del Regno 


Molto importante è stata. la tornîta 
odierna del Senato. L'on. Brioschi, pren- 
dendo argomento dalla discussione del 
bilancio della guerra, mosse severa cen- 
sura alle recenti disposizioni del. mini- 
stro della guerra. 

L'on. senatore cominciò il suo discorso 
ricordando le disposizioni di legge che 
dal 1815 fino al 1853 regolavano l’a- 
vanzamento dell'esercito sardo. Egli di- 
mostrò che. neìle disposizioni recenti 
l'on. ministro non aveva proceduto se- 
condo i criteri della prudenza e della 
giustizia. Parlò quindi diSusamente sulle 
promozioni a scelta e per anzianità, ed 
afferrando una frase. pronunziata dal- 
l'on. Mezzacapo nell'altro ramo del Par- 
lamento che cioè considerava l'atto com- 


ipo gli abbia voluto alludere, 
® dall'altro al dolore. quasi generale di 
vedere privato l’esercito di uomini che 
hanno resi tanti servizi al paese non 
si aggiunga pure quella di dovere con- 
statare l’ingratitudine del governò na- 
zionale, ° 

. L’oratore deplorò con. efficaci ‘parole 
ìl modo affatto inusitato col quale il mi- 
nistro della guerra procedette ai collo- 
camenti a riposo di illustri generali 
come il Cadorna , il Valfrè , il Petitti, 
ece., i quali ebbero notizia per mezzo 
dei giornali del decreto che li allonta- 
nava dal: servizio attivo dell’esercito, 
prima cha rìcevessero una comunica- 
zione ufficiale dal ministero. 

‘Esaminando quindi le promozioni da 
maggior generali a tenenti generali, 
da colonnello a maggiori generali 
disse che da esse s’argomentava che il 


ministro della guerra avea rotte tutte | importante, e che un altro non meno hifi 
le tradizioni dell'esercito prima piemon- | importante ne ottennero col ricacciare | eoloso che i russi hanno creduto op) 


tese e poi italiano. 
L’onor. ministro della guerra ripetè 


molte considerazioni svolte alla Camera ' se i turchi vorranno proseguire le ope- | che, 
! ficata dalla parte di terra, 
! quella sul Danubio, formerebbe una buona | 


dei deputati relativamente alle recenti 
disposizioni nell’esercito. 
Dichiarò che non avrebbe seguito 


movimenti |. 
devono il 
‘passaggio. — : 

‘Circa le operazioni nel Montenegro , 
sempre notizie contraddittorie. Ciò che 
ci pare assodato si è che Suleiman pa- 
scià, dopo uno scontro di avanguardia 
presso Presjeka e mercè Ja grande sua 
| superiorità di forze, sia riuscito a vet- 
tovagliare Niksich il giorno 16. 
Sinora sembra pure assodato che lo 
stesso giorno 46 i montenegrini abbiano 
contemporaneamente battute le due co- 
lonne turche del sud e dell'ovest, re- 
spingendo la prima, Saib pascià, sin | 
oltre Spuz, e debellando la seconda, 
Mehemet Ali, presso la riviera di Ja-| 
lovica, che si immette nel Lim a sud ! 
di Berane, 

Se e quanto posssno essere. impor- 
tanti le due vittorie dei montenegrini, 
non sappiamo. Ciò che è indubitato si, 
è che, riuscendo a vettovagliare LA 
sich, i turchi raggiunsero uno scopo 


i mont:negrini nel loro territorio. 
Non abbiamo nessun dato per arguire 


' razioni contro il Montenegro, ma se lo 
facessero sembrerebbe a noi gravis- 
simo errore, giacchè inutilizzerebbero 


l'on. Brioschi nel campo personale, che ' così non poche forze, di cui una parte 
il sistema delle promozioni a scelta sa-' troverebbe azione più opportuna sul 


rebbe come per il passato la regola 
della sua condotta avvenire. 

Dopo alcune osservazioni dell’onore- 
vole Vitelleschi, a cui rispose il mini- 
stro della guerra, l'incidente non ebbe 
altro seguito. 

bilancio della guerra venne quindi 
approvato senza osservazioni, 

Intrapresasi la discussione del pro- 


getto di legge pel paroggiamento della ; 


R, Università di Sassari ‘alle altre Uni- 
versità secondarie del Regno , gli ono- 
revoli Serra e Pasella raccomandarono 
“vivamente l’adozione di questo disegno 
di legge, che soddisferà ad uno dei de- 


sideriî più ardenti della città e pro-' 


vincia di Sassari. L'on. Cannizzaro (re- 
latore), dopo aver fatto la storia del- 
l’Università sassarese , e dopo averne 
descritte le misere condizioni, concluse 
che, se il ministro avesse fatto delle 


dichiarazioni accettabili ed avesse man- 


tenuto g:' impegni che aveva presi nel 
seno dell'Ufficio centrale, la maggio» 
ranza di esso, contrariamente alla prima 
opinione, avrebbo accettato questo pro- 
getto di leggo. Le dichiarazioni e gli 
schiavimenti dati dall’ onorevole mini- 
stro della pubblica istruzione soddisfe- 
tero.l’on. relatore, il quale assicurò 
che avrebbe dato il suo voto favore- 
vole al disegno di leggo. 

Dopo brovi osservazioni dell'on. Pal- 
lieri, a cui rispose l'onorevole presi- 
dente «del Consiglio, fu pure approvato 
il progetto di legge per la riunione in 
un solo compartimento catastale dei ter- 
ritori Lombardo-Veneti di nuovo censo. 

Dopo alcune osservazioni degli onor. 
Plezza, Mauri, dell'on. relatore, Finali, 
e del presidente del Consiglio, fu pure 
approvato l’ultimo progetto di leggo al- 
l'ordine del giorno per modificazioni 
all'imposta sulla ricchezza mobile. La 
frella con cui il Sonato ha esaurito 
questo importante progetto, dimostra 
quanto .il Senato desiderasse di porre 
‘termino oggi stesso ai suoi Javori per 
questa sessione, Tutti i progetti discussi 
oggi furono votati a scrutinio negreto. 

La seduta fu tolta alle 7 1,2. 

Domani seduta pubblica allo 2 por la 
relazione delle petizioni. 


Ì 
Consiglio del commercio e dell'industria 


Venerdì, 22, è convocato il Consiglio 
del commercio © dell'industria , ed al- 
l'oriline del giorno è l'esame dei seguenti 
argomenti : 

4° Detorminazione doi prodotti conte» 
nenti zuccherò, ai quali dev'essere ac- 
cordata Ja» restituzione dei dazi sugli 
zaccheri all'atto della esportazione , 0 
fissazione dell'ammontaye della restitu- 
zione per ciascuna specie di prodotti 
(relatore Romanelli); 

2° Determinazione dei © 
di tolleranza da accordare 


i massimi 


doganali (relatore Giordano); 
rtamento della ricchezza al- 
aturale dei vini della provincia 
d'Alessandria, agli effetti dolla restita: 
ziono della tassa. sull’alcool artificial» 
mento aggiunto, in caso di esportazione 
(relatore Bennati); 

4°, Proposta d'un fusto normale da 
raccomandarsi pel commercio dei vini 
(relatoro Nobili). 


GUERRA RUSSO-TURCA 


Più sembra approssimarsi l'epoca delle 
“grandi operazioni, più lo notizie dal 
Danubio si fanno rare, Lavori di offesa 
da una parte, di difesa dall'altra, con- 
finuano incessantemente con febbrile 
cattività, 
I russi sono ormai completamento pa- 
droni del corso del Danubio da Braila ad 
' Hirsova, e baltono colle loro artiglierie 
© gli altri tratti, 
Essi cominciano ad approssimarsi mag- 
7 giormente al Danubiv e non trascorre- 


Danubio. 


La situazione ‘in Asia non è granchè - 
mulata, 

Il morale dei turchi sembra siasi al- 
quanto rialzato, in virtù forse dei rin- 
forzi che si dicono giunti a Muktar pa- 
"scià ed wm poco anche per il non vi- 
© vace inseguimento dei russi, 

I fatti d'armi, che sarebbero avve- 
nuti il giorno 15 presso Molla Suleiman, 
a circa 32 chilometti ad est di Delibaba 
sulla strada di Bajezid, e il giorno 16 
presso Alaschkert, sono sinora solo ac- 
cennati dai telegrammi d’origine turca. 
Nessun cenno se né ha da Pietroburgo. 
Se però i turchi ammettono che le per- 
dite furono grandi da ambe le parti, si 
ha ragione di supporre che l'esito non ' 
sia stato ad ossi favorevole. 

Le notizie che provengono da Erze- 
rum persistono a confermare che i russi . 
abbiano sgombrato Olti e siansi ritirati 
sul rio Pennek, che è più a nord; se-‘ 
condo notizie di altra fonte, le truppe 
russe, che avevano occupato Oìti; si 
sarebbero în seguito spinte sino a Nar- 
riman, che è a 9 chilometri circa più 
a sud. i 

Quale sia la vera delle due versioni, . 
i non è facile l'indovinare. 


| 


f 


I 


| 
(Dispaccio particolare dell'OpisioNe) 


Buda-Pest, 20 giugno. — All'inter-. 
pellanza che il deputato barone Ivor 
Kaas presentò nella seduta parlamen- 
tare di mercoledi passato a questo mi- 
nistero per ottenero informazioni sul 
contegno che la monarchia austro-un- 
gherese adotterà di fronte all’ attitu- 
dino della Rumenia © della Serbia, la, 
risposta è imminente, e credesi che 
sarà assai esplicita nel merito della 
questione, non essendo la monarchia in- 
tenzionata di tollerare la formazionè dei 
nuovi Stati indipendenti sulle proprio 
frontiere orientali. 


Un tolegramma da Ragusa 17, ‘alla Newe | 
Freie Presse, annunzia cho Niksich- venno | 
approvvigionata con 3000 cavalli carichi di 

viveri. | 


Il principe Milano arrivò a Bacarest il‘ 
17. Erano ad attenderlo alla stazione i mi- , 
nistri Bratiano e Cogolniceano. J 

ll principe Carlo si trovava appunto ; 
presso allo ezar è non potà ricevere il prin- 

. cipe; subito dopo la partenza dello czar, ! 

però, si recò a, visitaro il principe Milano ! 

che gli restitoi poco dopo la visita. 


Ì 


stato altro tro spie. 


Il Don è uscito dal suo letto 0 recò gravi 
} danni. Si assicura che un trasporto di v!- 


| distrutto. | 


Il Times ha per dispaccio da Erzorum, 
17 corrente: 

< Il quartier gonorale venne trasportato 
a Lewin-Zool il 13 corr. La destra turca 
a Dolibaba venne rinforzata da altri das 
battaglioni, o la sinistra ad Olti da altri 
tre da Erzerum 

« La destra russa sgomborò Penek, che 
vonne rioccupata dagli avamposti turchi, 
L'11,î russi costruirono una batteria di duo 
pezzi sulla fronte est di Kars e com 
rono un viro fuoco, ma i turchi portarono 
duo cannoni da 15 e smontarono completa= 
mente la batteria nemica. 

< È arrivato quest'oggi un distaccamento 
di volontari ungheresi, che venno ricevuto 
molto cordialmento dal coman » in capo. 

< Il mora!e delto truppo è molto miglio» 
rato in questi ultimi giorni, » 


Lo stesso giornale ia da Vienna, 17: 

< Lo spiegazioni date dal governo serbo 
a Costantinopoli sul viaggio del principe 
Milano a Ploiesti hanno avuto l'effetto 
sperato dal sig. Itistich, di rassicurare la 
Porta. Ani, si verificò il contrario e la 
comunicazione de'l'agente serbo fu ricevuta 
molto sgarbatamente d.l granvisir. La ri- 


n 
| 


come si protende, una semplico visita di 
cortesia, è considerata a Costantinopoli come 
controria a tutto le regole di etichetta e di 
convenienza. É 

<« In vista della generosità che i turchi 
credono di aver usato col non imporre pi 
dure condizioni di pace alla Serbia, essi si 
sentono doppiamente offesi da questa 
titudine, Ma, oltre a ciò, il viaggio del 
Principe Milano ha destato sospetti sulla 
futura attitudine della Serbia, sospetti che 
aumentarono. Non si crede ad una semplice 
visita di cortesia mentre il principe è ac- 
compagnato da Horvatovich e Leschianin, i 
due soli comandanti serbi che abbiano di- 
mostrata qualche capacità nell'ultima guerra, 
e si crede che il viaggio abbia lo scopo di 
effettuare una cooperazione delle forze serbe 
colle russe nelle imminenti operazioni. Una 
conseguenza naturale di questo sospetto fu 
l’idea che i russi cercheranno di effettuare 
il passaggio del Danubio presso Viddino, ai 
confini serbo-rumeni. La spiegazione di que- | 
sto supposto cambiamento nella tattica della , 
Russia, è basata sulla circostanza che- în 


ualsiasi altro punto il passaggio del Da- 
io venne ritenuto tanto difficile © peri- 
;portuno 
di fare il tentativo oltre alla cerchia delle 
fortificazioni russe, a Gladova per esempio 
essendo stata considerevolmente forti= , 
al pari che di, 


testa di ponte per un esercito russo prove- ; 
niento dalla Rumenia. 

< Quantunque qui si creda che il tenta- 
tivo di passaggio incontrerelbe minori dif- 
ficoltà a Gladova, vi sono altre considera» 
zioni che rendono improbabile la scelta di 
un punto tanto elevato sul Danubio, Se però 
i turchi vogliono agire con prudenza, fa- 
ranno bene a rinviare a Viddino le forze 
che sei settimane sono ritirarono. 


L'Agenzia russa ha da Pietroburgo, in 
data del 47: 

< Gli ammiragli Popoff ed Arkas fécero 
esperimenti colle torpedini e colla ]uce e- 
lettrica nel porto d'Odessa. 

« Relazioni militari russe constatano che 
i disertori dall'esercito anglo-indisno asce- 
sero l'anno scorso a 7750 uomini. Essi fu- 
rono numerosi specialmento verso la fine 
dell'anno, L'India essendo loro odiosa, le 


diserzioni ascendono in media ad un batta». 


glione al mese. 
« A Mosca si radunerà quanto prima una 


‘ Conferenza ferroviaria per discutere i mi- 


gliori mezzi di agevolare il trasporto dei 
grani nel caso di chiusura dei porti. » 


La Neue Freie Presse ha per dispaccio 
da Bucarest, 17: 

« A Braila sono giunte nuove truppe russe 
e si crede che si tenterà il passaggio di 
fronte a Csecet. Giungono colà senza inter- 


. ruzione da Sereth o Galatz materiali per 


ponti di guerra. : 

< Da Rustssliuk si ha che la città: è ab- 
bandonata quasi completamente dagli abi- 
tanti. La guarnigione conta 18,000 uomini; 


sotto lo mura della fortezza accampano al- * 


tri 15,000 uomini, Achmed Ejub pascià è 
arrivato alcuni giorni sono, accompagnato 
dal colonnello del genio inglese, Lennox, 
visitò lo truppo e fortificazioni. 

« JI passaggio del Danubio sarebbe ten- 
tato su cinque punti differenti contempora- 
neamente, È partito molto materiale e truppa 
por Giurgevo e Turnu-Magurelli, A Kalafat 
si costruirono molte batterie. » 

Secondo la Koelnische Zeitung, la posi- 
zione critica urchi in Asia dipende dal 
tradimento del capo dei Cui 
il quale aveva ricevuto una somma dai tur- 
chi per aiutarli, ed inveco fece gl'interessi 
dei russi, prend,nlo. alle spalle Mukbtar= 


+ pascià con 40,000 curdi. 


L'indipendenza della Rumenia 


Telegrafano da Berlino, 17, allo Stan- 
dard : 

« Si seguono qui con molta attenzione 
le cose di Rumenia, dove si aspetta di 
giorno in giorno un colpo di Stato, essendo 
lo ezar molto malcontento degli attuali mi- 
nistr*. 


on ha luogo un cambiamento mi- 
nisteriale, il principe Carlo non avrà la 
noma probabilità di rinsciro a consoli- 
dor l'indipondenza della Rumepia. 

« Finora, si assicura, nè l'imperatore, nè 


A Plojesti el a Bucarest furono arre- ' il principe Goreiakoff, hanno preso nota uf. 


fisialmento della proclamata indipendenza. » 


Lo stesso giornale ha da Vienna cho la 


emissione del nuovo prestito russo ha ca-| 
veri, destinato al Causaso, è rimasto quasi | gionato ua grande malcontento nei circoli | 


commerciali russi. 


I discorso del duca Décares 


I giornali francesi arrivati oggi a Roma 
non ci danno ancora il testo completo del 
discorso pronunziato dal duca Décazes, mi- 
nistro degli affari esteri, nella seduta del 
10 del 
no reca, nello suo ultime notizie, la prima 
o riguarda l'Italia, Noi la ripro- 
riservandoci di riprodarre succes- 
onte l'altima parte del discorso fatto 
Décazes è annunziatoci tolografi- 


Dicazes dice che è necessario 
di non lasciare la Francia e l'Europa sotto 
l'impressione di qualcuna delle parole pro- 
nunziate dal signor Gambetta. Questo ora- 
tore dichia:d di reputare dover suo rassi- 
ia sopra gli intendimenti del 
governo della Francia, che è caduto in 
mani sospette. (Benissimo! — Dalla sini- 
stra si grida: È vero!) 

o cra la sua dichiarazione, Le 
i del governo francese sono ben 
. Esse vi sono apprezzato sic- 


meritano, 
à, questo è vero, cercato di far cro- 
dire che il ministero fosse sotto un giogo 
tale da preoceupare l'Italia, ]I mibletro 


cio, del quale dà lettura 
alla ‘a. Questo dispaccio indicava fl 
doppio carattere del compiuto il 10 
maggio, ed esprimev: speranza che il 
tempo avrebbe distrutte le i, s0 

! no fosse rimasta ancora viva alcuna, Vi si 
affermava la politica che la Francia inten- 
deva seguire, politica pacifica - e cordiale 

! verso l'Italia, alla quale il presidente del 

| Consiglio ha sempre aderito. Vi si dichia- 

| rava che, se le idce religiose avessero su: 
scitato qualche agitazione, quest'agitazione 
sarebbe stata repressa dall'autorità pub- 
blica. 

« Qualche giorno dopo indirizzavasi un 
nuovo dispaccio al nostro rappresentante a 
Roma, per fargli conoscere una partecipa- 
zione fatta al governo francese dal generale 
Cialdini. L'ambasciatore italiano a Parigi 
avéva manifestato l'impressione soddisfa 

* cente che la dichiarazione del nuovo mini» 
| stero francese aveva prodotta sul governo 
italiano, e la speranza che non si doves- 


! riguardante la neutralizzazione del Ca- 


nulla contiene che possa 

ministero, poichè i discorsi dei prece- 
denti oratori facevano prevedere questo 
ordine ‘del giorno. Soggiunge È 
Camera può pronunziarsi; che il 
arlerà domani, e, se si dichiarerà per. 
lo scioglimento, il paese alla sua volta 
si p 
le sinistre e 
servatori. 


la coalizione di tutti i con 


vato con 363 voti contro 158. — 4 
Londra, 49. — Camera dei comuni. 
— Bourke dice che nessuna domanda 


nale di Suez fu mai indirizzata alla 
Porta ; quindi questa non ha potuto op- 
porvi un 
la Porta non ha ancora risposto all'in- 
timazione dell'Inghilterra. 


Ò 
unzierà fra la coalizione di tutte | 


L'ordine del giorno Choiseul è appro- Ì 


rifiuto. Bourke soggiunge che |. 


sero menomamente alterare le relazioni in- pat; i 
de fra i die paesi, (Applausi dalle de- FRESA de mi sera inglese 
stra) SEEN 
« E forse questo il linguaggio di un go- Londra, 29. — Il Times dice che 
verno, per il quelo il ministero sarebbo og- una. circolare della Porta richiama l’at- 
getto di riprovazione? (Benissimo! dai pre- | tenzione delle potenze sulla condotta del 
detti banchi) principe Milano, il quale si recò a vi- 
« Le relazioni tra la Francia e l'Italia! sitare lo czar. 
continuano ad essere amichevoli e fi luciose, La circolare dice che, dopo l’ indul- 
<Da un mese a questa parto si è ripe-' gonza usata dalla Turchia verso la Ser- 
tuto continuamente che il governo franesse ' bia, Ja Turchia aveva diritto di atten- 
inspirava delle d:ffidenze all’estero. Bisogna | gere una condotta differente. 


Rund Gontes==i> sole 
iuolo | » [ Cene el 

matto » — =» 81 s 
Eg. nuoro Ra Losi 


dunque già fare un'eccezione per l' Italia. 
Ne ho dato la prova. » Dispacci della querra 


Hussein bey, * 


Camera francese. Appena il Temps | 


| Il Times e il ministero De Broglie. | 
* 1 Truth, giornale settimanale inglese, 
racconta nei seguenti termini la storia di 
un articolo, famoso in Francia, che il mi- 
nistero de Broglie aveva sperato di fur ac- 
cettare dal Times: 


Fourtou aveva minacciato 


«Il signor di 


il Times di togliergli il suo filo telegrafico |* 


speciale, se non cambiava linguaggio. Sotto 
l'infinenza di questa minaccia, il signor, 
Blowitz, corrispondente parigino del Zimes, ! 
mandò a Londra una corrispondenza tele- | 
grafica, nella quale dimostrava che i fatti 
del 46 maggio erano ststi mal compresi in | 
Inghilterra. Questa corrispondenza, prima 
di essere trasmessa, fu spedita al ministero i 
dell'interno, copiata, tradotta, e ne fu in- 
dirizzata una copia all'Agenzia Havas onde 
la comunicasse ai giornali. I giornali uflì- 
ciosi la pubblicarono, Gli altci se ne asten- | 
, Nero, ® quando il numero del Times, dal 
quale dicevasi riprodotta la corrispondenza 
| è telegrafata da Londra, arrivò a Parigi, 
| si wide che nulla conteneva di ciò cho l'A- 
genzia Havas aveva spedito sì giornali. 
L'Agenzia serisso a' suoi clienti per dichia- 
rare di aver recapitato loro la corrispon- 
denza quale essa avevala ricovuta dal mi- 
- nistero, » 


FERROVIE SVIZZERE 


La Gazzetta Ticinese pubblica il se- 
guente dispaccio da Berna, 49 giugno : 

< Il Consiglio nazionale ha respiate , per 
appello nominale ed a grande maggioranza, 
la proposta del sig. Stimpfli, di procedere 4 
ad una inchiesta sulla situazione sfavore- 
vole in cui si trovano le ferrovie svizzere, 
come pure di studiare i mezzi e la via per 
venire in loro soccorso. » f 
Ù 


_r—__________+_————Tr 


DISPACCI ELETTRICI. 


(AGENZIA STEFANI) | 


Parigi, 19 (ore 7 pom ). — Il Con.‘ 
solidato inglese ribassò di 34. i 

Un telegramma da Londra del Jour-| 
nal des Débats riporta la voce che Tl | 
governo domanderà al Pariamento dei | 
sussidi straordinari per 5 milioni di lire 
sterline. 

Sembra che questa voce abbia qual-| 
che fondamento. 

Sì parla nuoramente di un disaccordo 
sorto fra i membri del gabinetto inglese. 
La minoranza, con lord Salisbury, sa- 
rebbe contraria a questa domanda @ 
vorrebbe mantenere l'attitudine passiva, 
mentre lord Beaconsfield desidererebbe 
inveca di prepararsi ad ogni eventualità. 

Il Consiglio di gabineito si riunirà 
domani e discuterà probabilmente la 
; quistione dei sussidi. 


Versailles, 49. — Seduta della Ca- 
mera. — Continua la discussione del- 
l'interpallanza sulla politica del governo. | 

Dop? i discorsi di Proust, di Luigi 
Blanc , sinistra, e di Leone Rénauld, 
ex-prefetto di polizia, il quale biasimò 
l'atto del 15 maggio e fece l'elogio della 
Camera e della repubblica, Choiseul pre- 
senta il seguento ordine del giorno for- 
mulato dalla sinistra: 

«< La Camera — considerando che il 
ministero formato il 17 maggio dll pro- 
sidente della repubblica, sotto la presi- 
denza del duca di Broglie, fu chiamato 
a] potere contrariamente alla legge delle 
maggioranze, che è la regola dei go- 
verni parlamentari ; che esso ha evitato | 
fino da principio qualunque spiegazione | 
dinanzi ai rappresentanli paese ; 
che ha disordinato l'amministrazione ) 
per usare una pressione sul suffragio | 


I 


contro la rappresentanza 
gli 
i pe 


ti questi titoli è un pericolo per 


una causa di disopdino per gli affari è 


' vigioni e le munizioni dei montenegrini, 


| Gredito Mobiliare 


| Società Romana miziore | 


universale con tutti i mezzi di cui po- | 


nti a violare la legge; che}, 


l'ordine 0 la paco 0 nello stesso tempo | 
} 


Zava, 19. — (Fonte speciale). — I 
turchi in tre colonne penetrarono nel 
Montenegro pel Desno, la valle di Zeta 
e Bogetic, ove sono ammassate le prov- 


fiano PI RI N SI a I 


e ove si combatte da ieri. 

Il quartiere generale del principe si 
trova ad Oranido. 

Costantinopoli, 19, — La Camera ap- 
provò l'imposta sugli stipendi dei pub- 
blici funzionari» Essa terrà ancora al- 
cune sedute. 

Fu presentata la proposta di nomi- 
naro una Commissione di permanenza. 

Dervisch pascià partì per Batum con 
molti irregolari. 

Il principe Hassan pascià assistette ad 
un Consiglio straordinario e partirà gio- 
vedì per Varna, 

Il-sultano passò in rivista un batta- 
glione d’ irregolari partito per Batum. 

Il sultano decise di far costruire a 
sue spese un nuovo palazzo per il Pa- 
triarcato ecumenico, 

Sabato scorso, la divisione di Alas- 
chkert impegnò un combattimento. Le | 
perdite furono grandi da ambe le parti. 


Mostar, 19, — Mercoledì scorso nl 


corpo d’esercit6 comandato da Suleyman | 
pascià parti da Kristac per recarsi a 
Niksie. 

Giunto a Prescha, diede una battaglia 
e pose in fuga il nemico. 

Sabato Niksic fu vettovagliata. 

All'indomani il corpo d'esercito si di- 
resse verso il Montenegro ed occupò lo 
stesso giorno le gole di Ostrog, ove 
i montenegrini furono completamente 
battuti. 

L'esercito ottomano s'impadroni in 
quest'occasione di una grando quantità 
di munizioni e di fucili. 

Si crede che questo corpo d'esercito, 
il quale si poso ieri in marcia, potrà 


congiungersi oggi col corpo d'esercito | =: 


di Scutari d'Albania. 
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10 


| permeltoro 
| angherie. Ma il guaio si è, che lo pertone 
Commissione 


Fin dall'epoca del passato ministero l'Ammiî- 
n'strazione della ferrovie romano stabiliva, con 
la sanzione governativa , un contratto con la 

ditta Consi per il trasporto a domicilio dello | 
merci in arrivo alla stazione di Roma, sul quale 
contratto nulla vi sarebbo a ridire se si trat- 


anzi segrete (in sproto 
che vogliono l'asta pubblica per tutti x 
appalti), un nuovo contratto con i sigg. Paredi, | 
Ferrari è Sella Giusoppe; disdetto poscia il cone. 
tratto al Consi col primo del mese corrente, la 
muova Agonzia assumeva il servizio, valondosi 
della suddetta facoltà in modo tale che, impa- — 
dronendosi delle merci in arrivo, o meglio got- 
tandovisi come avvoltoi, foco nascere in 
pochi giorni protesto da ogui parte dei noge- 
zianti © carro; i, 

L'Amministrazione, dal canto suo, dava or= | 
dini soverissimi ni propri agenti perchè ogni — 
apodizione che non avesso chiaro e senza abbro- 
viaziono le parole: ferme in stazione, fosso im» 
mediatamento consegnata all'Agenzia, spingendo — 
tale disposizione fino all'esagorazione, tanto che 
ni consegnava all'Agenzia della merce 
nella dichiarazione mancava una lettora alle pa- | 
role ferme in stazione. 

Ora, domandiamo noi, con che diritto possono 
darsi tali disposizioni ! Quando lo apeditore vuole 
la merce resa al domicilio del destinatario, lo 
specifica sulla direzione è foglio di spedizione; 
so non vi mette nulla, vuol dire che i colli de- 


ratore è che non dovrebbe 4 
lo 

governativa 
che 


eccezione onosto © rispettabili, non hanno nes- 
suna pratica del dettaglio del servizio commer- 
ciale, e ni lasciano facilmente abbindolare da 
qualcuno degli agenti superiori delle forrorie, 
forso cointeressati nell'affare. 

Ora poi, sempre a trattative private, sì ata 
trattando nientameno che di affidaro alla stessa 
Agenzia tutto Il servizio di carico è scarico, 
sopprimendò” così ln carovana dei facchini che 
fanno attualmento tale servizio. 

Se ciò nia tollerabile, noi lo lasciamo al giu. 
dizio del pubblico, riserrandoci di agire con 
tatti i mezzi che la legge ci accorda affine d'o- 
limiaare una tanto abusiva ed illegale disposi» — 
zione. i 
ee —È Èppli 


MONUMENTI E LAPIDI 
Sepolcrali (vedi 4.a pagina) 


—— ——®ce@ 
CARTA DEL TEATRO DELLA GUERRA 
TURCO-RUSSA 


in Muropa o in Asia 


Acciitrazione del Giornale 1 PIO 


elia 


Coloro i quali desiderassero di farne. 
acquisto sono pregati di rivolgersi al- 


| l'Amministrazione del Giornale, accom- 


pagnando le domande col prezzo di 
cent. 4 per copia. 

Ai librai lo sconto d'uso. 
* La suddetta carta è stampata în due. 
colori. 


Si avvertono le Amministrazioni di 
giornali che volessero farne acquisto 
pei loro associati, che l' Amminist 


; | zione s'incaricherebbe di inviarne quante 
| copie fossero richieste a_ prezzi 


convenirsi. 


Ren.it.5*o god. 1*gen, 1877 70.88 —£ 77 — —f 


rran 


73 = O SR 


PA «he 


Elirice della Gazeta dita [lia 


ii iii 
yityy È a urghe nè spese, medi 
deliziosa Farina di salute Da Barry. di Londra, detta: — 


sin © LIBRI SCOLASTICI vaatttsitanef| .._ REVALENTA ARABICA _ 
| Educazione intellettuale, morale è fisica GRAYMATICA ( 


di fronte alla Stazione i 


Servizio di cucina pronto a qua 
anque ora, a prezzi moderatiss:mi 


con biguo 


) Niuna malattia resiste alla dolce Rev: 
senza medicine nè purghe nè speso lo dispe 


| DI DELLA tatti i disordini. del del fial v 
Lal Dì condotto da Di del petto, della gola» del fiato, della ceto! 
E; i : ARA ERBE \CE lo alla voscica, al fe i î 

LI flarazte i brero Gatto dina GIUSEPPE CUDICINI (|| IDE RIRSRENGEA LINGUA ITALIANA ||| Pittore tti mast, ell 
Il Kumys in forma d'Estrafto, notissimo sotto il nome « Ziebig: Traduzione dall'iagleso di Sofa Portici Santarelli DICHIARATA di Và voto, “ore ribelli a tulfaliro trattamento comprosevi. quolle 
|Fccemagga Eloiraet » è un rimedio il quale per la sua efficacia of. RI dal Dot. Costantino Pescatori di molti me i Pluskow, a sd 

aica tuti quelli sinora applicati contro la tisi polmonaro , ed egli él — pg TE tan IN Late madama la marc 

{certo che la scienza medica trova con -osso le traccio d'una nuova e Ù Un vol. in-8° di pag. 233: L ® 52, per uso norevola Ditta, 
gli Stabilimenti Sonitarii della Germania] (biz 


Padova 20 febbnio 1878, ° 
dell'umanità devo testificarlo come 


| lie delle Scuole Tecnislio, Oinnasiali e Magistrali | 
Ant I-gia Didsttc1 dell Arte della. Paro'a ri 


Svissera. | h ì 
tornò vano ogni altro mezzo di cura, facciano] 


0 tept. con questa bibita > offerta alle giovibsito italiano Quinta Edizione in due volumi tricolo, a cui i rimedi medici nulla giovavano, 

Il prezzo per bottiglia è di lire ® 50. — Meno di 4 bottiglie per i DA (9 Antologia di Prose Italiane aggiunta a ciascun voltime era ridotto metteva în VERRA suli vita, dopo pet giri do dali 
volta non si vendono. H LA to ia i agrige ii rie di lei deliziosa Mevalenta Arabica, riacquistò I 

|| Per l'acquisto dell’ Estratto Kumys in cassette contonenti 4 bottiglie MANZONI © RAFFAELLO ROSSI Vol. Glassazione e Avalogia dll parole, peg. 1721in-8 mangiò con sensibilo gusto, tollerandone i gici ui aloe e la 


lire 40 60, compreso l'imballaggio; rivolgerti al deposito generalef © < ci ì pedi i 
wi ren Ta vindiatanto. gilt iNgrotio che al deltagiio; di Meno | ‘in’ Roniaia NAGlPAG 0 = Sil PatteJ. - Regole generali Vol-IL Sintassi, pag: 184 in 8 
AES a omne ria dela Sal Do 10, lingo, Corso. 145: > A, i Edizione a heneficio ‘ella fondszione d'un ad 


buona siluto. SERE, 
Ta fede di che con distinta stma hovil piacera di se 
Devotis»imo 


| 
| 
an elet A dn a Bonacelli TeeSsaguignx — Frao | | Collegio Genvito in Assisi per î fgli degli Ciaseua volume: Lire 1 20, | Ct È Lasante ir 
lelli Zandotti, S. Carlo a Cattinari: insegnanti con O:pitio per gli insegn-nti ——m€É& | Curna. 71,160, — Trapani (Sicilia) 18 aprile 1868. 
= sè Z di Lienemitrili. “sei PAEPARAZONE ALLA GRANMATCA- ‘NÎ" Da-molti auni ria moglio è stata» nasalità da ma fortissimo aitacso 


= 3 | Un vel. ia-Ss grando, di pag. 48): I. 7. ovvero princi EOS i) Mrcimenzol, Eau: PS, aL: cutro gpiatr x 

I SAPONI WINDSOR DI RIMMELJ|| —=tett: GRAMMATICA ELEMENTARE, || iSeries rante ft de cont 
à sono 1 migliori ed I più economici di tutt! 1 saponi NUOVO SIL LABARIO DELLA 500; a media non hi; mai potuto ipa ora facendo uso della vsitfa 
WINDSOR BRUNO—WINDSOR AL MUSCHIO—WINDSOR ALLA ROSA EMILI se LINGUA ITALIANA Le ma Arabica in'astte giorni spari la sua gonfiezzi, doraie tutte 

9 2 CI UNA COSTETTI BIAGI È 6 lo notti intere, fa lo suo lunghe passeggiste, e trovasi perfsttamenta 

Ci EDSOR ALLA FRANGIPANE Cn tp a pane reso |___ st dol Dot Costo Preti || fut Voce si 

i pezzi approvato dai Re, vasto L 1 

> EUGENIO RIMMEL-LONDON CONSIGLIO SCOLAST:CO PROVINC'ALE dille Scoele prapraorie ed elementari aa più sputritiva che la carno, oconomizza anche 20 volta il 
i vendono all'Ingrosso dal Rappresentante della Casa @. Bar/olucci, strada Fiorenti Ù ” “i È AR A La Revalentà i dle: “plat: 2-1 5064 112 Mil È 
Pa al infine di totti i Negozianti di Profumeria d Italia, Libro di Testo per Ji scuole elem. dolGomune di Firenze {- Libro diviso in tre parti . 50.641 cli 8fos 8.12 kilo ti) È 50 c4 6 xi. 30 Ta È ckL PE A 


La Revalenta al Cioccolatte in Pol rene per 12 az? fr, 
50 e; per DA tazzo d fr. 50 c; por 48 tazze 8°fr; in Tavolette: 
per 12 tazze 2 fr. 50 ceni r 24 tizzo d.fr. 50 centi per 48 fazzo, 8 fe. 


La Suoni e Segni: ovvero Pronunzia e Ortografia 
Ila Classazione è Analogia delle Parole 
If.a Sintassi o Costruzione 


Primo e secondo grado 


Seconda Edizione accresciuta e corretta coll aggiunta Casa Da Barry e €. limited) n. 2, vin Tommaso Grossi 
i oca Antologi di Modelli di stile en dl Milano, e in tutte le città presso i principsli farmacisti 0 d:oghieri. 
ROSTA STE dr L una piccola Antolozia di Modell di stile epistolare, ni Rivenditori in Roma X Sintmborgli, fam. dela Legazione Britan- 
S ti » via Condotti — L. S. Desideri, via Torre Singuigoa — 
Alle persone de; —_ ; disc lità 0 narraivo {{ | figlio, Fontanella Borghese — A. Dante Ferroni, — Francesco Vitali — 
ANTOLOGHA tolti dall’Operedei più celebri scrittori modern ear quirigadia] > rogharte Achiso pera Menlacitorio 116 — 
i ran) cy farm. îtig] ‘orso 408-197 — F. Donzelli , farmacia 
n Seconda elio riveduta el ampliata ‘| [7 Ottoni di Piotr Gurini; nl Corso; 199; — Wi Le,” farm 
i — Eugenio Bertavi, via Torra '—° Berga: 
PASTINE MICROSCOPICHE PROSE ITALIANE maschi, 0 | via dello Muratte, 10, 1h, 12, - 088 na 
e 


" % ; Un vol. în-8 di pag. 170 l, £ 20, 
di tutti i secoli di nostra: lingua 


RETORBIDO presso VOGHERA 


Grande stabilimento idroferapico 0 casa di villegiatura. + Be- 


FARINA RIPARATRICE Tira e pleaginio ai PI acli fosndi to) sari ORLANDO E ASTOLFO 


parti è © a'cura i ì 
Pa de solfuree @ salso-bramo-jodicho: — Bagni freddi, caldi sol. 
Specialità Premiata del .Dott. Costantino Pescatori I PIO RINO forosi 0 jodati, — Bagni a vapore, doscie Molin i i 
3 È ; , ; ì La 3 -fang) dell 
della Ditta 3 Estratto DALL'O sa. NDO FURIOSO | acomplità. vendesmin.i- Pais, de Sengni cip ‘uva 
G. B. CASTINO e E. SCOTTA di Torino Seconda Edizione Loaerira Altea aperto dal {5 giugno al 13 ottohre 
Le Pastine Microscopiche sono fabbi inste con farina spociale ARA ss 0 sai: I n 
ricavata dal miglior grano duro estero, sen:1. | rs sostanze. n vol. in 8 di 204 pag. E. i G n È fl U CIRC] 
La Farina Riparatrice, sebbene di recente introdotta in ‘com- Ki Ri del DI Pescatori vi | | | [b II (o) [b d\ AZZO [IT] 
mercio, ha già preso il primo posto fra le migliori sostanze alimentari GRAMMATICA per uso delle Scuole e delle Famiglie morigerato | 


premiato con medrglia d' 


6 niun altro cibo può tenerle concorrenza sopratutto alla alimentazione L) LUI conlo speciale 


SOLIZVUICAKII CUTICLI 


Pastine Microscobpiche 


DELLA MO Pre 1 
dei bambini, essendo eccellente ausiliario 6 succedaneo del latte. Un vol in di 310 pagine L. ®. { 95 anni Ci pei cd efficace aj dà pieno dirito di 
La potenza nutriente dollo Pastine Microscopiche è Farina. Ripara- LINGUA ITALIANA I Peo VANI IE | D) -; avrei 
trice le rendono preziose ello donne deboli, gravide, allo nutriti 0 por LICHIARATA I IROMESSI SPOSI | didamente tion ° im gli effetti s-mpro mira- 
quelle deficienti di latte, ai convalescenti. Eatrambi questi prodotti sono dal Dott, Costantino Pescatori E BR DA A T trefnio pat padri È ‘nzjosa caamo scientifico ed i: fal- 
à ò * 2° h (ella elicva-medica diretta dall” 
1 lino folle setto poi nn se RUGGIERO : BRADAMANTE | |i\tcSui ci in 
lattio lenti, occossi da protratti digiuni, dissenterio ribelli, otisia, alfotti delle Scuolé‘Tecsiche,' innasiali e: Magistrali POEMA CAVALLEnESCO {| | convalidarne l'eccellenza nel valore terapeutico 0 moliciua'e. Affiaché 
da rachitismo, gotta, reumatismi, ipocondria, paralisi, sterilità, dima- ; Estnatto vaLl'ORLANDO FURIOSO si renda più giorevole e gusto, la indefesso omereazioni 
RTTIiIRe er iolep ici clbiuale maliice dal faggi nec ap Quarta Edizione,in un solo volume Di dio preatafie E preve. male A nea celo eat obbrii veriodici 
E pira rogo ty CR ni LA Ripr: vecio - Lodovico Ariosto 6 ne distorasno la limnica fermentazione. No è pertanto indispensabile 
pete FI EOS Paboo te na e LEO a VADO) (oct litreiongi Parte I, Classszione e%Analogia delle ‘parole. Tobia 0 raccomandato l'uro n tutte la persone, è precipuamen'o a quelle, ls 
Pastine di qualità assortite,in Bombonierè a_» 3 — Parte II. Sintassi grafia della Puntua- A {fl | quali pei loro intyrosai, o per la professione che esercitano, si trovaao 
Esclusivo deposito e vendita In ROMA presso la DRO- zione dedotte dall'analisi della Preposizione del Dott. Costantino Pescatori |{ | astretto a dimoraro in ario malsane o in ubicazioni palustri sopratutto 
GHERIA L. SCRIVANTE, via de’ Pastini, num. "112, del periodo. î nella siegione estiva ed autunnale. Una pillola al giorno ssiolta in poca 
IRRRE È uantità di viro generoso, o di buona acquavite, od a digiaro è la lo 
160 Un vol. in-8 di pap. 33): I. ® 20, (3 ceti in simili cirocsianre. Per messo di questo diese ine'edo’ 


Un vol. in-8», di 32 pogine: 
pelata Det O ec cia [{ | di preservazione, trarratno giovamento grandissimo altres! Jo persone 
Questi libri si spediscono franchi di porto, nel Reguo, a chi no faccia domanda, ascompe- {fl | "etto da debclozza di stomaco, da inappetenza, da non facile digestione 


È, rat d. - » desi irabilme d 'erno 
| gnata dal relativo importo, alla Zipografia Editrice della Gazsetta d' Italia, in Fironso, |} | mesto ti amsastime RiLOle tengono mirabilmente luogo d a merati della 
| Via del Castellaccio, 6. — Roma, S. Maria in Via, 170, Lo cieaio POOR IT 
Ì , 


duttore dello Sciroppo depurativo di Pa 


Per bambini 


sto, premiato dal Governo con medaglia d'oro — 
l'ordine della corona d'Italia — Ne sono ga antiti pl 


Gradita al palato. | ANTICA FONTE DI [Si ì n t può 
Gradita al palato, E DI Si consorva inalto- } : usare tut'o l'anno; è per altro preferibile LA ESTATE pel maggioras- 
‘acilita la digostiona ANTICA FONT rata è gazosa. Un elegante letto di ferro vuoto Un bellissimo canapè | sortimento. 


di ferro con pagliericcio a molla 
ad uso letto con stoffa di filo 

por L. Sa. 
0 


FABBRICA E NECOZII DI LETTI | Piassa Campo Marzio, 4, e via Campo Marzio, 82 # 83. E 
ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO che per varietà degli articoli e modicità di prezzi non teme con. ! 
correnza alcuna HANNO da poco tempo APERTO in via del Teatro Valle (accanto al Teatro). ROMA, 

| UN LETTO DI FERRO PIENÙ sd una piszza vorniolato a fuoco e dorato, con materasso è pagliorioaio a molla L @9 30. 
Stabilimento per costruzione di letti, pagliericci a molla, e materassi, alla passeggiata di Ripetta, presso il Tevero.' 
| Spedizioni in provineia contro vaglia postale sumenteto di L. 3, per l'imballaggio d'ogni letto completo o canapò, 


ISi usa in ogai ata- 
gi 


Unioa per la cura for- 
lruginosa a domicilio. 


Si vendono solazento preaso l'inventoro cav. Giovanni Maszolini 
nell a farmacia in Roi dolle Quattro Fontane, n. 18 esi spo 
discono in tutti i laoghi percorra la ferrovia Spese d: porto a ca- 
ditori asonto d'uso. 

li città d'Italia : Ancona, firm, Moscatolli; 
6 Jacazio, negozianti; Napoli, Strada Nuova da' Pol: 
na, agenzia di Franchi Antonio, via Ass, 1191, p. p. 
adenca, via dei Fossi; Genova, farm. Murd glia, i 
vorno, agenzia Tellini Amoro: della Puota, 5; Orsiot 
nio Fabiani, Palermo, sgonzia F. La Porta; Pasicalo Anvi= 
bale Isid Th Re Vasi sad farm. Bedini; Torino, agoazia Save e C.; 
gino, 788; Venezia, Emporio di Specixlità S_ Giuliano, 10; Udine, 

farm, De Candido engnicei îi si Goa 


con paglieriecio a molla 
coperto in stoffa di filo 


(Promuove l'appetito. 
ollerata dagli sto- 
machi più doboli 


PESO 


ilaso, G. Pevnr, agenzia di Specialità, 
Corso Vittorio Emanuele, 15; Fabrivno, farm. Sbriccoli; Civitavecchia. 
farm. Giorgio Cantalamessa, via Adriaza, 16; Viconra, Agenzia di 
Luigi Angelini; Fironze, Basco Aanuuzi, Via del Castellaccio, 6. 


A, MINERALE, DI MONTE, ALFEO 
La più importante delle Acque Solforose d'Europa | 


Sorgente fra Je roccio del pià puro Zolfo, hs. una azione te 
lopurativa, solvente, cura lo malattio della pelle, ha azione rile, 
piaci sfiga promasre le forzo del sistema! 
‘appetito; espelle dal corpo i principii patridi 
così risana il corpo dai mali esistenti 0 ch È 
Inacciano, Quest'acqua mineralo modifica essonzialmonle od in modo 
(favorevole l'organismo. 


| (5) 
Dal Nere York City Cleper del Sud Ameriga: Ecco che anche ni 


‘nostre manifatture incominciano a prender credito all'estero; quell 
però (si sottintende) cho hanno meriti tali da ossora preferite allo 


"© PILLOLE ANTIGONORROICHE 


il di OTTAVIO GALLEANI di Milano 

cho da vari anni sono usate nelle Clinicho e dai Sifllicomii di Ber- 
lino, ora acquistano gran roga in tutte | ericho, essendo state’ 
richieste da vari farmacisti di Nuova York \ 


LAPIDARIO 
MONUMENTI 


LAPIDI-CROCI 
SEPOLORALI + 
pi 


A. MAROCHETTI 
ROMA 
Via Alessandrina, 77 


Farmacia 6 R. Italiana 


DI F. ASTRUA 


, piazza del Duomo, 14, angolo via Ricasoli 


RESTORER-NAZIONALE 
Ristoratore dei Capelli 
Sistema ROSSETTER di Nuova- York 

preparazione del chimico-farmacista A, GMAMSI di Broscia 
Questo liquido venne dal sottoscritto sottoposto a scrupolosa ana» 
iai; ed in seguito riprodotto perfettamente eguale a quollo del do- 
ei biaodire ai copali bianchi il primitivo so- 
tore; non è una tinta, non unge, non lorda, non macchia la pelle è, 
ta biancheria; non fa bisogno di lavare o diagrassare i capel i, nd 
prima, nè dopo la sua applicazione od è perfettamente innocuo. 

Agisce direttamente sui bulbi pelli, come riparatore, ripro- 
ducendo artificialmente quella parte di materia colorante che cossa 
li formarsi nella loro organica costituzione per malattia, per otà a- 
vanzata o per altre cause eccezionali; ridonando ai medesimi il loro) 


esigenze dei medici locali. 

Di quanti specifici vengono pubblicati nella quarta pagina dei gior- 
nali e proposti siccome rimedi infallibili contro le gonorree, leucor: 
ree, ecc., niuno può presentare attestati col suggello 
como codeste pillole che vennero adottate nelle 
di cui no parlarono con calore i due giornali so, 

Ed infatti, ense combattendo la gonorrea, a; 
pargatiro è ottengono ciò che dagli altri sistemi 
so non ricorrendo ai parganti drastici od ai lassativi; 
catarri di vescica 
orine sedimentose. 

Per evitare l'abuso quotidiano di inganneroli surrogati 
| si diffida i 
di domandare sempro e non accettare che le vere Galleani di Milano | 

Napoli, 3 dicembre 1873. 
Caro sig. 0. Galleani, farmacista, Milano, 

La mia gonorrea è quasi scomparsa, da che faccio uso delle vostre 
impareggiabili Pillole antigonorroiche, ciò che non potei mai otte- 
nuti con altri trattamenti; aggiungerò che ancor prima di questa 
malattia trovava nel raso da notto del fondo catarroso e della re- 
ladae, e che dopo l'uso della rostro Pillole al l'uno che l'altra scom. 
cerrero ed ora posso evacuare senza stenti nè dolori. 

Gradito i sensi della mia gratitudine per la prontezza nella spe- 
Pizione © pei vostri ottimi consigli. Credotemi nempre 


Vostro servo | 


combatte i 
così dotta ritenzione d'orina, la renella od 


Fir 


All'ingrosso sconto da convenirsi. si 1 cir 
Ditigersi al produttore in Brescia, via Mercanzie, 2325 od all'es- 
ico depositarioin ROMA presso l'Agenzia A. Taboga, i 


GARGARISMO CURATIVO 
delle Faringiti semplici e difteriche 


via de' Prefetti, 12, p. p., la qualo lo spedisce per ferrovia c.ptro 

invio dell'importo aumentato di cent. 50 per imballaggio. 

AVVERTENZA 

ri liquidi che si 
che non hanno 


oluta di questo 

due ore, tutte 
può prevenire 
roccia cadesse 
rlo fino a che 
scherza della 


L'esperienza di molti casi ha dimost l'efficacia 
o. Basta di farn: 

ro delle favei, 

per caso q 


Trovandosi in commercic 
spacciano sotto questo nomi Ò 
nulla di comune coll'Acqu: osnettor*s, pre- 
parata dal sottoscritto, sì raccomand: 3 
sumatori di: esigere cho ogni flacone porti im- | 
pressa la Marca di fabbrica come la presento, } 
tanto sull'etichetta quanto sulla fascia e capsula * 
nonchè la firma del preparatore. n 
Detta marca è sotto l'egida della logge, por cui il falsificatore sarà, 
assibile di multa, carcere o danni. A. Grassi. 


I SEITE ESE TESI E NSIEIREARZ I A 


| Atrneno Senna, Capitano, 


Costa L. 1, 0 la farmacia Galleani la & isco, franco a domi; 
cilio contro rimessa di vaglia postale di L. Ì. 20, 


1 mo Ayda, qui contro) 
0 l'esatto disegno della bottiglia che dev 
essere di vetro di color verde spiccante. 


Unico Deposito presso la Premiata Ditta 


GALLIANI E CAIROLI 


Milan», Fuori Porta Nuova, N 32-33. 
Vendesi in ogni città d’Italia presso i principali Alberghi, 
Caffè, Past ccieri a Liquoristi. — le ta vietata a chicchessia Ja 
contraffazione del Liquore Egiziano Ayda essendo il. me 
lesimo sotto la salvaguardia delle leggi vigenti, Venilita in Roma] 
* L_7 la bott. presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, 


fescenti; esso putrisce, forti ca, ri 
riconstituisce. Da ciò la sua utilità in tutte fe malattie di 
neli' anemia, la clorosi, le febbri e l'indebolimento generale. 
Vantato dai Professori Cornil, Fort, Fano, e da inte el 

celebrità mediche di Parigi. 
[Sl trad Parigi presso Ducro & 016,8, 
* A Milano, presso Manzoni e 
«ed in tutte le principali fi 


\oma, Reaio farmacia Garneri, via del Onmbaro, Marchelti 
Selvaggiani, via Angelo Custode e farm Scellingo, Corso 4.5 


| Rivenditori a R icola Sinimberghi — Ottoni di Pietro Ga. 
tisei — Farmacia Msrignnni — Farm Enrico Serafini — A. Egidi] 
'Bonacali: letà Farmaceutica — A. Taboga, via de’ Profeti, 
12 — FIR E: IL Kobert:, farmacia della Logazione Britannica] 
-—— Emporio Franco-Itariano C. Finzi a C., via dei Panzani, X8 — 
Pegna — MILANO: Succursale dell' Emporio Franco-Italiano , via| 
S- Margherita, 15, casa Gonzales, ed in tutta le città presso le pria. 
Icipali farmacie. 


Neuve-Saint-Augustin.. 


40 via della Sala è 
aci d'italia, 


STABILIMENTO IDROTERAPICO | 
di ANDORNO (Biella) / 
Mi 25 maggio 
Dirigerai RESA Hi alvttro signor dottore Pietro Corte | 


a _ Tipografia dell’ Opinione 


